fondato 


Nel Kurdistan turco l'opposizione 
che da sempre la popolazione ha di- 
mostrato contro la militarizzazione del 
territorio, si è sviluppata alla fine dello 
scorso maggio in un forte movimento 
di resistenza popolare contro la co- 
struzione di nuove caserme militari. La 
militarizzazione del Kurdistan condotta 
dal governo turco guidato da Recep 
Tayyip Erdoğan, leader del partito 
 conservatore-religioso AKP, è stata 
portata avanti nonostante il processo 
di pace in atto da quando il PKK, il 21 
marzo del 2013, aveva annunciato il 
cessate il fuoco ed iniziato a ritirare i 
propri guerriglieri dal territorio turco. 


Da aprile nuove azioni di protesta 
avevano posto l'attenzione sull’inaspri- 
mento della militarizzazione dei distretti 
orientali della Turchia e sull’accele- 
razione dei lavori per la costruzione 
di nuove postazioni militari. Dal 24 
maggio poi la protesta si-è estesa, 


‘assumendo forme più radicali. La po- ` 


— polazione ha infatti organizzato alcuni 
. blocchi sulla strada Diyarbakir-Bingol 
allo scopo di impedire il passaggio 
dei mezzi da lavoro per i cantieri delle 
installazioni militari, e per rallentare 
l’arrivo di nuove truppe. ' 

-= Sabato 7 giugno le forze speciali 
turche hanno lanciato un attacco per 
disperdere i blocchi stradali a Lice, 
uno dei principali centri della resisten- 
za. Nel corso degli scontri le forze di 


sicurezza turche hanno aperto il fuoco . 


sui manifestanti disarmati, uccidendo 
Ramazan Baran, 24 anni, e Abdulbaki 
Akdemir, 50 anni. Altre persone sono 
rimaste ferite. Il giorno seguente ma- 
nifestazioni contro la repressione ed 
in solidarietà con la popolazione di 
Lice si sono tenute in moltissime città 
della Turchia, tra cui Istanbul, Izmir e 


Adana. Ad Istanbul ci sono stati duri. 


‘scontri tra manifestanti e polizia nei 
quartieri di Okmeydanı e Gazi: mentre 
a Diyarbakir, principale città del Kurdi- 
stan, migliaia di persone hanno preso 
` parte al corteo funebre di Ramazan 
Baran, che si è trasformato in una vera 
e propria manifestazione di rabbia con- 
tro la brutalità della repressione messa 
in campo dal ‘governo turco, al termine 
della quale ci sono stati duri scontri 
“con la polizia. 

La strage di Lice non ha fatto che 


estendere la protesta a tutto il Kurdi- 


stan. Nei giorni seguenti infatti si sono 
moltiplicate le manifestazioni, alle quali 
il governo turco ha reagito ancora con 


la brutale repressione. Il 9 giugno a 
Siirt un ottantenne è morto, sopraffatto 
dai gas lacrimogeni. Un altro ragazzo ` 


di sedici anni è stato ucciso domenica 
15 giugno ad Adana, colpito alla testa 
da una granata stordente della polizia 
Sparata a distanza ravvicinata. Sono 
quattro per ora i manifestanti uccisi dal 
terrorismo di Stato in questi giorni, i fe- 
riti sarebbero sedici, mentre tra i quasi 
duecento fermati, a diciannove sarebbe 
| stato confermato lo stato di custodia. 


I movimenti curdi hanno denunciato 
il comportamento del governo turco 
come provocatorio ed ipocrita, volto a 
far saltare ogni possibilità di soluzione 
per il processo di pace in corso, af- 
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Ancora sangue in Turchia 


- Tifiamo rivolta 


fermando che dall'inizio del processo 
l'esecutivo guidato da Erdogan non ha 
fatto alcun passo reale nel senso della 
pacificazione. 

Il governo turco in effetti ha con- 
tinuato ad installare nuove strutture 
militari e ad inviare truppe. di rinforzo 
in Kurdistan, tanto che già lo scorso 
anno si erano registrate manifestazioni 
contro le nuove caserme. Fu proprio nel 
distretto di Lice che, il 28 giugno 2013, 
le forze di sicurezza turche spararono 
su una manifestazione contro la costru- 
zione di una avamposto militare della 
Gendarmeria, uccidendo il diciottenne 
Medeni Yildirim e provocando diversi 
feriti. 


. Ancora una volta Lice è centro della 
resistenza popolare contro la militariz- 
zazione condotta dal governo turco. 
Ancora una volta lo Stato turco reprime 
nel sangue ogni POPE 


Certamente però la tensione dool 
ultimi mesi in Kurdistan non è esclu- 
sivamente dovuta all’installazione di 
nuove strutture militari. La popolazione 
infatti, protestando contro la militariz- 
zazione e la repressione, contesta non 


‘solo al governo l'atteggiamento provo- 


catorio tenuto nell’ambito del processo 
di pace, ma anche la forte impronta 
autoritaria che, più in generale, carat- 
terizza l'esecutivo di Erdogan nella sua 
azione di governo. Questo avviene in 
un periodo complesso per la Turchia. 
In primo luogo il ciclo di lotte che si è 
aperto lo scorso anno con la rivolta nata 
da Gezi Park appare ben lontano dal 
concludersi, sembra anzi aver aperto 


‘nuovi scenari di conflitto sociale in Tur- 


chia. Il movimento della scorsa estate. 


infatti sembra aver dato nuovo respiro 
alle lotte dei lavoratori, mentre l’oppo- 
sizione alla repressione ed al fascismo 
del governo diviene naturale punto di 
contatto tra la sinistra rivoluzionaria 
turca ed i movimenti curdi. 

= In secondo luogo le elezioni pre- 
sidenziali che si terranno nel mese di 
agosto saranno certamente un punto di 
svolta per il paese. Per la prima volta in 
Turchia si terranno infatti elezioni diret- 
te per la Presidenza della Repubblica, 
carica dal ruolo fino ad ora limitato, ma 
che con le riforme volute dal governo 
verrà ad assumere nuove funzioni e ad 


. estendere il proprio potere. 


Proprio Erdogan dovrebbe essere 
il candidato dell’AKP alla Presidenza, 
ma il suo nome non è stato ancora uf- 
ficializzato: il partito al governo infatti 
aspettera la fine di giugno per esprime- 


- re il proprio candidato. Il CHP invece, 


partito della sinistra “kemalista”, repub- 
blicana, autoritaria e laica, ha stretto 
H 16 giugno uno storico accordo con 
il partito ultranazionalista di estrema 
destra MHP, per esprimere un nome co- 
mune per le presidenziali: it candidato 
dei due principali partiti d'opposizione 


| sarà Ekmeleddin İhsanoğlu, ex segreta- 
rio generale dell’ Organizzazione della 


Cooperazione Islamica, un candidato 
forte perché può far confluire all’oppo- 
sizione anche parte dei voti religiosi. 
Nelle elezioni presidenziali i due 
partiti che sostengono i diritti della 
popolazione curda e che siedono in 


parlamento, il BDP e l’HDP, giocheran- 


no certo un ruolo determinante. Questi 
partiti hanno dichiarato che concorre- 
ranno al primo turno con un proprio 
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candidato, mentre per il secondo turno 


valuteranno quale candidato possa 


dare garanzie su libertà, democrazia . 
- e questione curda. . 
In questa ottica il BDP e l’HDP non. 


ritengono che la politica dell’AKP ed in 


particolare la figura di Erdogan possa 


offrire tali garanzie. Il 12 giugno, in un 
incontro con il leader del CHP Kemal 
Kılıçdaroğlu, esponenti di BDP e HDP 
avevano valutato come possibile il pro- 


prio sostegno, nel secondo turno delle 


votazioni, al CHP, qualora il candidato 
dell'opposizione assicuri le garanzie 
da essi richieste. Certo il patto stretto 
dal CHP con il partito ultranazionalista 
MHP, su posizioni razziste, legato ai 
Lupi Grigi, e che ha da sempre attac- 
cato anche fisicamente le minoranze, 


potrebbe escludere il sostegno dei- 


curdi al candidato dell'opposizione. 


Mancano meno di due mesi al primo 
turno delle presidenziali e lo scenario 
elettorale appare sempre più fosco 
per gli sfruttati, per chi lotta contro 
l'oppressione. Ma noi sappiamo bene 


dove guardare, la soluzione è nella lotta 


contro il terrorismo di Stato e contro la 
devastazione capitalista, la soluzione è 
nelle lotte quotidiane, che si intrecciano 
creando reti di solidarietà, al di là dei 
confini e degli accordi di partito. 


Dario Antonelli 


— Torino. Corteo contro arresti sgomberi e sfratti. 


Sabato 14 giugno. Sotto la tettoia del 
mercato di piazza Crispi ci ritroviamo in 
tanti. Nubi cariche di pioggia cacciano 
la calura. Sette, ottocento persone par- 
tecipano al corteo che si snoda per le 


‘strade di Barriera di Milano sino a Porta 


Palazzo, giardini ir-reali, via Po. Alla fine 
le nubi si apriranno ma la manifestazione 
prosegue sino in piazza Vittorio. 

Tante soste per riallacciare il filo 
delle lotte. Le lotte che hanno segnato 
il quartiere e quelle agite dagli attivisti 
finiti nel mirino dell’ennesima inchiesta 
targata Rinaudo e Pedrotta. | due PM to- 
rinesi stanno provando a regolare i conti 
con il movimento per la casa a Torino. 
La prima risposta all'operazione re- 
pressiva è arrivata pochi. giorni dopo gli 


arresti e le altre misure di limitazione 


della libertà. 
. Una palazzina vuota è stata occupata 
in corso Giulio Cesare 45. Quando il 


. corteo ci passa, dai balconi spuntano 


gli striscioni solidali di chi, con l’azione 
diretta, si è preso una casa per viverci. 
Tante le soste, per volantinare e per 
ricordare le lotte contro il CIE e quelle 
contro il Tav, lotte che si sono interse- 
cate nel fronte comune dello scontro 


sociale, della costruzione di spazi di . # 


libertà, sottratti alla speculazione e alla 
gentrification che minaccia le aree più 
appetibili del quartiere. 

Il Partito Democratico, forte della 
vittoria elettorale, plaude la Procura 


amica di Torino, confermando la deci- . 


sione di trattare le questioni sociali come 
problemi di ordine pubblico. Una scelta 
pericolosa in una città dove sempre più 
difficile è arrivare a fine mese e sempre 
più uomini e donne disertano le urne e 
riempiono le strade. — 

Se gli sfrattati che resistono e occu- 
pano, i lavoratori della logistica che scio- 
perano e bloccano contro sfruttamento e 
salari da fame, se i No Tav che si battono 
contro la predazione delle risorse sapran- 
no rendere forti e durevoli i legami po- 


. trebbero rendere molto difficile il percor- 


so di legge, ordine e manganello del PD. 
Nel volantino distribuito ai passanti, 
scrivevamo: | 

“La lotta per la casa mette a nudo 
la ferocia del sistema sociale, difeso 
da governo, polizia e magistratura. 
Migliaia di persone non hanno una 
casa, o rischiano uno sfratto mentre 
tante case sono vuote, e le case di pro- 


— Senza tetto o senza legge? — 


prietà pubblica sono messe in vendita. 
Eppure la soluzione sarebbe facile. 


Tanto facile da fare paura. Il movimento 


per la casa dimostra che per risolvere il 
problema degli sfratti e dei senza casa 
basterebbe abolire la proprietà privata. 
Il diritto alla proprietà è sancito dalla 
legge. Segno che la legge difende il 


privilegio e condanna alla strada chi non - 


ce la fa a pagare l'affitto. 

Chi si batte per la giusti- 
zia sociale e l'eguaglianza non 
può che essere contro la legge. ` 
Tu con chi stai? Con chi difende il diritto a _ 
speculare sulla vita delle gente o con chi 
vuole un tetto per se e per i propri figli?” 


mim. 


22 Giugne cut 


Ancona 


La settimana Rossa 


Un centenario un po’ particolare, quello 
della Settimana Rossa del giugno 2014. 
in cui si sono scontrate ancora una volta 
potere e contropotere, autorità e libertà. 

Le istituzioni hanno tentato di riportare 
anche questa data così libera e significa- 
tiva sotto il loro controllo sponsorizzando 
e finanziando percorsi celebrativi ufficiali 
tendenti a cancellare le radici rivoluzionarie 


e negare l'attualità dei contenuti di lotta di 


ieri nello scontro sociale di oggi. 


‘Abbiamo visto di tutto, dalla riscoperta 


dell’interpretazione togliattiana di quei 
fatti all'opera revisionista di alcuni libri, 
tra cui ha spiccato per ottusità quello di 
Massimo Papini (“il mito della settimana 
rossa”) con l'intento principale, attraverso 
| falsità storiche ed attuali, di ridicolizzare il 
ruolo degli anarchici e dei repubblicani oggi 
“relegati” testualmente nella “pattumiera 
della storia”. 

Abbiamo visto anche la Camusso ac- 
correre alla mostra istituzionale portando 
l'adesione di quella CGIL che ieri bloccò 
lo sciopero generale e affossò il moto 
popolare e oggi è il pilastro di quel potere 
PD-CGIL-Cooperative rosse che controlla, 
sfrutta e opprime il nostro paese. 

- - Mal'episodio più sconcertante di questi 
| giorni è stato vedere il sindaco Mancinelli 
(PD) inaugurare le celebrazioni ufficiali 
dopo aver sgombrato e deportato centinaia 
di senza tetto e di poveri, distrutto i loro rifu- 


Falerna (Cs) 


Il villaggio dei d 


La salita verso il villaggio fantasma, 


dalla ss 18 che attraversa Falerna, è dentro - 
._. una giungla di cemento. Una serie di case 
a schiera destinate a turisti, villette con. 


giardini non ripuliti pieni di sterpaglie, stra- 
de asfaltate che portano nel nulla. L'unica 
vita proviene dalla vicina linea ferroviaria 
da dove ogni tanto si sente l'urlo del treno 


che passa. Poi il silenzio è assoluto. Il 


villaggio denominato il “Residence degli 
Ulivi” è l'ultimo della strada asfaltata. Ci 
si. accorge di essere arrivati al residence 
per un precario cancello di legno, chiuso 
con una grossa catena. Dentro il villaggio i 


superstiti dell'operazione umanitaria “nord. 


Africa”. Circa 250 persone trasportate 
qui dopo essere sbarcati a Lampedusa. 
Un'operazione umanitaria aperta ufficial- 
‘mente nell'aprile del 2011 a seguito delle 


“primavere arabe” e conclusa nel dicembre 


del 2013. Tutta l'operazione coordinata 
dalla protezione civile è costata milioni 
di euro ancora complessivamente non 


quantificabili. Nel dicembre 2013 , quindi, 


‘tutti i centri, istituiti dalla protezione civile 


per l'accoglienza sono stati chiusi e le. 


persone ospitate chi rispedita nel paese 
d'origine, chi trasferito con il permesso 
di soggiorno, chi svanito e reso clande- 


stino dalla legge Bossi-Fini solo da poco - 


abrogata. Da tutto questo è venuto fuori 
che l'intera nostra nazione è diventata per 


| questi profughi un’enorme prigione a cielo 


aperto , mentre per i cosiddetti “accoglienti” 


costituiti da associazioni e cooperative una 


bella barca di finanziamenti. Un rubinetto 
di soldi aperto dal governo Berlusconi che 
scatenò la corsa di associazioni e coope- 
rative sociali, all'ottenimento degli appalti 
per gestire i profughi sistemandoli in vecchi 
e disusi alberghi, strutture varie e villaggi 
| turistici come questo “Residence degli ulivi” 
a Falerna, essendo i CPA oramai strapieni . 
Il ministro degli Interni il leghista Maro- 
ni, studiò questo sistema per organizzare 
al meglio i rientri piuttosto che a integrare i 
profughi. Il Consorzio “Calabria accoglie” è 
l'insieme di tre cooperative di volontariato 
‘. ed onlus che gesti l'emergenza in Calabria. 
-Fra le cose che.avrebbero dovuto fare le 
cooperative di gestione, erano , corsi d'ita- 
liano, l'inserimento del profugo, le pratiche 
burocratiche per l'ottenimento dei diritti. 


Nessuno ha fatto questo lavoro. | profughi 


sono stati letteralmente gettati in queste 
strutture, diventate discariche umane, e lì 
lasciati. Lo stato dava alle cooperative per 
ogni profugo 46 euro e 80 euro per i minori 


-gi e cancellati i loro diritti in nome della loro 


“legalità” e della più spietata repressione. 
Diverso il nostro mondo che abbiamo 
portato in piazza nei tre giorni di mobilita- 


zioni sulla Settimana Rossa organizzati dal 
Gruppo “Malatesta” di Ancona e dall USI- 


AIT Marche. Ci siamo ricollegati alle radici 
rivoluzionarie e libertarie dell’insurrezione 
attraverso le lotte sociali che ci hanno 
impegnato in questi mesi: dai picchetti 


antisfratto, alla solidarietà e agli scambi 


solidali fino all’ occupazione ed autogestio- 
ne di senza tetto provenienti da ogni parte 


del mondo di una exscuola ridenominata 


“Casa de Nialtri” (esperienza finita con 
un'operazione militare, con 300 poliziotti, 
voluta dalle istituzioni cittadine, le stesse 


che celebrano la “loro” Settimana Rossa). 


Tre giornate di radici, lotte e proposte 


che sono state precedute da iniziative . 


regionali a sostegno dell'iniziativa, una 
alla libera fattoria di Gegè nel maceratese 
e una a Precicchie con il concerto degli 
Officina Zoè, entrambe ben riuscite. Il 


giorno 5 è stata aperta la mostra storica 


sulla settimana rossa a cura dell'Archivio 
nazionale USI-AIT che ha presentato 


| materiali originali, rari e importantissimi 


dell'insurrezione del 1914. Tanta gente, 
studenti e cittadini, sono venuti nei nostri 
locali per visitare la mostra. 

Il giorno 6, dedicato alle nostre radici, la 
storia e la ricerca ha visto la sede riempirsi 


, al giorno. Le cooperative provvedevano 
al vitto tramite dei catering e davano ad 
ogni profugo una tessera d'acquisto con 
2 euro e cinquanta al giorno da spendere 
presso negozi convenzionati. Alla fine di 
ogni rapporto ogni profugo ha ottenuto una 
“liquidazione” di 500 euro, e un arrivederci 
e grazie. Questo è quanto. Cosa avrebbe 
dovuto farci un immigrato con 500 euro ? 


Aprirsi un'attività commerciale ? spostarsi - 


in un'altra nazione ? oppure rientrare nel 
proprio paese in guerra? Molti hanno 
spedito quei soldi alle proprie famiglie in 
nord africa, altri hanno tentato di raggiun- 
gere parenti in Germania ed altri paesi 


‘europei dai quali sono stati regolarmente 


rispediti in Italia. Ma in questo villaggio di 
Falerna, è successo di più. Molto di più. 
Finita l'emergenza i profughi erano ancora 
tutti lì nel residence. Il consorzio “Calabria 


accoglie” se ne va , da un giorno all'altro 
e lascia tutti li. Non consegna i locali al 
proprietario, e non lo paga nemmeno e 


chi s’ è visto s' è visto. 

Il proprietario, chiaramente e giusta- 
mente, fa causa al Consorzio ed ottiene 
dal Tribunale di Lametia Terme il conge- 
lamento dei beni del Consorzio “Calabria 
accoglie”. A detta dell'avvocato del pro- 


prietario sono una barca di soldi. Questa 


storia in definitiva potrebbe non riguardarci, 
quello ché ci importa è la vita dei profughi 


all’interno del villaggio residence, ma in- 
vece, questa storia, è basilare per capire . 


come andrà a finire. Perché il proprietario 
per chiedere la riconsegna dei locali al 
Consorzio ha dovuto esporre la questione 


al Tribunale, il. quale non ha distinto troppo 
- fra responsabilità del consorzio , diritti del 
‘ proprietario e diritti dei migranti portati lì 
‘dal Governo Berlusconi, e ne ha ordinato 


immediatamente la restituzione ordinando 
uno sgombero per il 27 maggio scorso. Se 
ci fosse stato lo sgombero dove sarebbero 
andate queste 250 persone ? La notizia 


che è circolata su alcuni quotidiani della. 


Calabria e nei social network non ha su- 


‘Scitato grande interesse e la mattina del 


martedì davanti a. quel cancello di legno, 
in attesa dell'ufficiale giudiziario c'erano 
solo una decina di persone legate al centro 


sociale Rialzo di Cosenza, all'associazione 


la Kasbah di Cosenza all’Arci di Lametia 
terme, al Comitato per le bonifiche di 
Praia. A chi vuoi che importi il destino. di 
questi immigrati. Eppure questi immigrati 
da quando sono a Falerna ne hanno ri- 
sollevato in un certo qual modo la micro 


oltre ogni aspettativa per la presentazione, 
con le autrici/tori di ben 4 libri (due dei quali 


scritti da compagne del “Malatesta”) che - 
hanno suscitato tanto interesse (vendute 


anche molte copie, insieme alle magliette 
preparate per l'occasione dai compagni del 
gruppo). | libri presentati sono stati: “Una 
storia sovversiva (la settimana rossa ad 
Ancona)” di Valentina Carboni, “Il processo 
alla Settimana Rossa” di Chiara Rosati, 
l'originale “Guida anarchica di Ancona” di 
Mariella Caressa e il libro a fumetti “Una 
settimana rossa” a cura della biblioteca 
Travaglini di Fano e delle anarchiche/ci 
della Valcesano. A portare i saluti, applau- 


ditissimi, sono venuti anche gli exoccupanti 


di “Casa de Nialtri”. Alla sera (e anche nei 
giorni successivi) concerti e socialità allo 
Spazio autogestito “La Cupa” dove è stato 
possibile anche fare un libero campeggio. 

Il giorno 7 (quello dell’eccidio e delli- 
nizio dei moti del 1914) è stato dedicato 
alle lotte e all’azione. Nella mattinata 


trenta compagni sono riusciti con un bliz a 


superare controlli, barriere e respingimenti 
che circondano il porto di Ancona privando 


la città del suo mare e rappresentando un. 


muro di vergogna costruito per respingere 


chi (specialmente con le navi provenienti - 
dalla Grecia) fugge la fame, le guerre e 


la miseria. Penetrati nella zona “proibita”, 


— nonostante l'arrivo della. polizia, i com- 


pagni hanno dato vita a un corteo con 


annati 


economia. E sì, AA per campare questi 
“dannati” si sono dovuti dare da fare ed 
eccoli la mattina, in oltre 150 andare a 


cercare lavoro, per 25 euro al giorno fra i 


campi di cipolle, di patate, di piccoli orti- 
celli, di Falerna e Campora San Giovanni. 
Quella bella cipolla rossa che arriva fresca 
sulle nostre tavole, è coltivata e raccolta 
da queste persone. Sappiamolo questo. 
L'ufficiale giudiziario, circondato da Digos 
e carabinieri di Lamezia ha quindi con- 
segnato l'atto di restituzione dei locali ad 
alcuni ragazzi immigrati che erano lì e che 
avevano anche perso la giornata di lavoro. 
Un atto dovuto hanno detto, senza alcuna 
intenzione di sgomberare. Così come è 
stato un atto dovuto, secondo Digos e cara- 


- binieri, schedare tutto noi lì presenti con la 


richiesta di documenti e motivazione sulla 


nostra presenza. Ma la nostra presenza |. 
è servita anche a non spaventare queste 


persone e nel contempo anche a mitigare 


‘ un po’ la situazione. Questi immigrati 


sono esasperati vorrebbero andarsene 
da lì. Vorrebbero raggiungere loro parenti 
nel resto d'Europa. Vorrebbero farsi una 
famiglia, richiamare la propria, avere una 
casa propria. Così com'era prima. 

Molti di loro vivevano prima in Libia. 
Nella Libia di Gheddafi. Lì, a detta loro, 


stavano bene. Avevano un lavoro garantito 
con un ottimo stipendio, la possibilità di 


spostarsi a proprio piacimento e soprat- 
tutto mandavano un bel po’ di soldi alle 


-loro famiglie in Africa. Poi la guerra contro 


Gheddafi, scatenata dagli occidentali, li 
ha espropriati di tutto. Anche dei pochi 
risparmi che tenevano in banca o in depo- 
siti postali. Hanno perso tutto e molti non 


hanno fatto neanche in tempo a ritornare. 


nei loro paesi d'origine e quindi sono stati 


costretti ad attraversare il mediterraneo pur 


di salvarsi. E' gente giustamente arrabbia- 
ta che a stento riesce a controllarsi. Due 
settimane fa hanno bloccato la ss 18. Il 
Comune di Falerna aveva tolto loro l'acqua. 
La notte l'Enel aveva staccato la fornitura 


. di energia elettrica. La rivolta è scoppiata 
subito. Tutti a uscire dal “villaggio dei dan- 


nati”. ed a raggiungere la ss 18 bloccando 
auto e camion. Un corteo in piena notte 


: che ha svegliato tutti i falernesi e che per 


fortuna non è sfociato nella violenza come 
accadde a Rosarno. L'intervento della 


Caritas di Lamezia che ha mediato con. 
il sindaco e l'Enel ha riportato tutto alla 


normalità. Il giorno dopo avevano sia la 


luce che l’acqua. Ma si chiede il proprie- 
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‘ striscione, bandiere, megafono, fumogeni 
e. volantini. Nel pomeriggio si è svolto un - 


altro suggestivo corteo cittadino (prece- 
duto dalla fanfara dei “Fratelli Ciliegia” di 
Rimini, accompagnato dalla Band della 
Libera Officina di Modena e blindato da 
una sproporzione di blindati e celerini) 


‘partito dalla popolare zona degli Archi 


(dove era la Casa del Proletariato) fino 
al centro e poi, tra vicoli e scalinate del 


‘vecchio ghetto, arrivato alla Villa Rossa 


(luogo dell’eccidio) dove, sotto a una targa 


dove nei giorni precedenti dei compagni . 


avevano effettuato un presidio e deposto 


una corona, Enrico Moroni (segretario 


nazionale dell’USI-AIT) ha fatto un breve 
ma bellissimo ed attuale discorso. Gridati 
infine i nomi dei tre ragazzi uccisi nel 1914, 


con toccanti applausi per ognuno di loro. 


tario del villaggio, un domani chi pagherà 
questa fornitura ? Su chi si rivarrà l'Enel, 
se non su di lui ? E saranno bollette da 


capogiro. Intanto mentre digos, ufficiale 


giudiziario e carabinieri si occupano di ver- 
bali e questioni burocratiche gli immigrati 
ci raccontano le loro storie e delle loro vite. 

Su tutti il paradosso calabrese. Tutti 
hanno ottenuto in questi anni, grazie alla 
Caritas di Lametia il permesso di soggior- 
no come profugo proveniente da paese 
in guerra, e la questura che ha rilasciato 


tale permesso ha messo come indirizzo 


proprio quello del Residence degli Ulivi, 
in un certo qual. modo legittimando la loro 
presenza proprio in quel villaggio diventata 
ora la loro casa, l’unica loro casa. Alla fine 


— dalla lunga mattinata, si è capito che non 


potevano essere sgomberati così in quattro 


PER UN NUOVO — 
MODELLO DI GESTIO- 
NE DEI RIFIUTI IN 
CALABRIA. 


Il territorio calabrese, dopo anni di ge- 
stione emergenziale dei rifiuti, versa tuttora 
in una situazione drammatica, con le strade 
invase dalla spazzatura e con l'unica pro- 
spettiva, offerta dalla Regione, dell'apertura 


di nuove discariche e di impianti semen più. 


imponenti. 

Poche sono quelle realtà Laise che 
hanno individuato, nella raccolta differenziata 
porta a porta; l'unica modalità capace di 
assicurare un servizio efficiente ai cittadini, 
rendendo concreto quello slogan, così spes- 


so abusato, della necessità di trasformare | | 


rifiuti in ricchezza. 
Tra queste abbiamo sempre. guardato 


con attenzione all'esperienza di Saracena, 


che ha deciso, inoltre, che quella ricchezza 


| prodotta deve rimanere nelle mani della 


collettività, sotto forma di lavoro e servizi, 


affidando l'attività di raccolta dei rifiuti ed il- 


Servizio Idrico Integrato ad un'azienda spe- 


ciale di diritto pubblico, unico caso in Italia. . 


Questo modello, sicuramente migliorabile 
e perfettibile, oggi cerca di allagarsi, promuo- 
vendo la nascita di un consorzio di comuni 
virtuosi, e noi intendiamo sostenere proprio 


questo tentativo, nella convinzione che sia 


questa una strada da percorrere per uscire 
definitivamente da una gestione scellerata. 

. Maaffinché questa esperienza sia più in- 
cisiva, riteniamo MIRO evidenziare 
alcuni punti. 

Il primo è che non basta raggiungere le 
percentuali di raccolta differenziata previste 
dalle leggi. nazionali: è importante che si 
adotti concretamente la Strategia Rifiuti 
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Tornati in centro (e dopo una breve 


‘sosta, per denunciare il ruolo repressivo 


di questa amministrazione di sgomberi 
e manganelli davanti alla sede regionale 
del PD fortemente blindata da carabinieri 
in assetto antisommossa). il corteo si è 
concluso in Piazza Roma con un magnifico 
concerto di Alessio Lega. 

Il giorno 8 (quello delle proposte) lo 
Spazio della Cupa ha ospitato varie ini- 
ziative tra cui un mercatino alternativo di 


autoproduzioni alimentari e non, scambi 


solidali, laboratori per bambini, ecc. Tre 
giorni meravigliosi di cui andiamo fieri e 
che hanno lasciato un segno importante . 
in questa città che finalmente mostra di 
svegliarsi dal suo sonno. 


Gruppo “Malatesta” Ancona 


e quattro otto. Che c'è bisogno di un piano, . 
di un progetto. Lo stesso proprietario si è 
offerto a farli stare ancora un anno nella. 
sua struttura a. patto che un'associazione 
si prenda il compito di smistarli in altri luo- 
ghi, aiutandoli nell’integrazione. Una cosa 
certamente non facile e che comunque ha 
bisogno di altri finanziamenti che non sono. 
previsti al momento. Se non ci saranno 
blitz notturni imprevisti, per la prossima 
ordinanza di sgombero ci vorrà il prossimo 
mese di ottobre, e di nuovo saremo tutti lì, 
mentre questi uomini continueranno a fare 


‘arrivare sulle nostre tavole le belle cipolle 


rosse, proprio a dispetto di chi crede che 
queste persone non siano utili alla nostra . 
economia capitalista. 


Francesco Cirillo 


Zero, quindi puntare - in una prima fase - alla 
riduzione a monte, al recupero e al riciclo di 
percentuali sempre maggiori di rifiuti. A que- | 
sto proposito i sindaci dovrebbero farsi pro- 
motori di una attività educativa permanente 
che vada a ribaltare stili di vita, modalità 
di produzione che tendano, in prospettiva, 
all'eliminazione del rifiuto in quanto tale. 

Il secondo consiste nella necessità. di 
una gestione pubblica che lasci ai territori la 
ricchezza prodotta. Il concetto di pubblico, 
tuttavia, da solo non basta, deve infatti’. 
essere affiancato a quello di partecipazione: 
è necessario far sì che i cittadini, attraverso 
comitati e associazioni, possano fattiva- 
mente contribuire alle politiche gestionali 
dell'azienda consortile. 

Come terzo punto, infine, riteniamo che i 
sindaci debbano farsi parte attiva nel contra- 


-stare quelle politiche regionali che incentivino 


il procrastinarsi dello stato emergenziale. Al 
fine di-scongiurare ulteriori disagi territoriali 


e devastazioni. ambientali, l'unica strada è 


una maggiore assunzione di responsabilità 
da parte delle amministrazioni comunali, 
salvaguardando l'integrità territoriale, non 
solo per quanto riguarda aspetti tecnici e am- 
ministrativi, ma come reale interessamento 
alla qualità ambientale. 

In quest'ottica i comitati territoriali ca- 


labresi riconoscono il percorso di questo 


consorzio, come primo passo tangibile verso 
la realizzazione di un percorso virtuoso di 
gestione pubblica e partecipata dei servizi 


‘ di pubblica utilità. 


Piano di Novacco, terra di Calabria, 

domenica 15 giugno 2014. 

‘ Coordinamento regionale comitati 
- ambientali calabresi 
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Dibattito 11 Luglio 


I frutti avvelenati della disoccupazione 


‘La questione della disoccupazio- 


ne, in particolare quella giovanile, è 


diventata un cavallo di battaglia del 


presidente del consiglio, Matteo Renzi, 


e dei vari esponenti del governo. — 

Non passa giorno che non ci ven- 
.gano forniti dati, in cui non ci sia 
una dichiarazione di un politico, di 
un sindacalista, di un economista su 
questa grave situazione, sulle misure 
che devono essere prese per risolvere 
questo problema. 

Il vertice europeo, annunciato a 
Torino per l'11 luglio prossimo, sarà 


un’altra occasione per inondare i mezzi 


di comunicazione di dati sull’emergen- 


za Occupazione e su quanto stanno . 


facendo i nostri beneamati governanti 
per risolvere questo problema. 

Per chi non è addentro ai segreti 
dell'economia capitalistica, la disoc- 
cupazione è un mistero: ‘noi vediamo 
ovunque braccia inoperose e, accanto 


ad esse, mezzi di produziane inutiliz- 


zati, terreni incolti, a fronte di bisogni 
insoddisfatti, dalla casa, alla salute, 
all'istruzione. Quindi sarebbe possibi- 
le, se non necessario, impiegare quei 
mezzi di produzione e quelle braccia 
al soddisfacimento dei bisogni sociali; 
perché questo non avviene? Perché la 
produzione, in sistema capitalistico, è 
organizzata da ciascun capitalista per 
il suo profitto individuale e non già per 
soddisfare come sarebbe naturale, nel 
miglior modo possibile, i bisogni delle 


| popolazioni. Quindi il disordine, lo sciu- 


pio di forze umane, la scarsezza voluta 


No muos 


Autorg 


Le conquiste e le pratiche messe in 


campo dalla lotta No Muos, che ormai 


dura da sette anni, cominciano a dare 
splendidi frutti. Sin dalla nascita dei co- 
mitati No Muos il movimento ha saputo 
dare un forte impulso a Niscemi riuscen- 


do a cristallizzare pratiche e convinzioni, 
ed estendendo il conflitto in tutti i campi 


dell’azione politica. 

-Se vogliamo comprendere a fondo la 
natura del movimento No Muos non pos- 
siamo trascendere gli aspetti oggettivi e 
i fermenti da cui la lotta è nata. 

La martoriata città che ospita il mega 
impianto statunitense soffre infatti la 
mancanza d’acqua corrente, rischia la 
chiusura dell'ospedale, è attraversata da 
una crisi occupazionale senza preceden- 
ti, in particolare nel campo agricolo che 


è il vero traino dell'economia, ed è priva 


di ferrovia a causa del crollo di un ponte. 
Non è certamente un caso che proprio gli 
appartenenti al movimento No Muos, in 
particolar modo gli anarchici, attraverso 
| pratiche sperimentate durante la lotta 
| contro la base Usa, siano riusciti a ca- 
| talizzare la rabbia dei cittadini anche su 
temi apparentemente distanti la milita- 
rizzazione del territorio. Attraverso l'auto 


organizzazione, l'emancipazione dai par- 


- titi e dalle logiche elettoralistiche, è nato 
ad esempio il comitato per l’acqua, per 
far fronte alla cronica sete di un paese 
che d’acqua è pieno ma, a causa della 
pessima gestione delle multinazionale 
spagnola Caltaqua, è costretto a turni 
di erogazione quindicinali Sempre dal 
basso è nato il mercato biologico “Lotto 
con l'orto” che si svolge settimanalmen- 
te proprio presso la sede No Muos. Il 
mercato accoglie tutte le quelle piccole 
produzioni che intendono emanciparsi 
dal mercato dei commercianti, spesso 


gestito dalla mafia che specula sulle 


abbondanti produzioni del territorio. 
Grazie alla logica del mutuo soccorso 
i produttori riescono a svincolarsi sia 
dalla logica del biologico certificato, vera 
e propria truffa legalizzata per affamare 
i piccoli agricoltori, sia dall’imperante 


meccanismo di sfruttamento intensivo. 


del territorio. Ma anche iniziative in di- 
fesa dell'ospedale o per la ricostruzione 


dei prodotti, i lavori inutili e dannosi, la 
disoccupazione, le terre incolte, il poco 
uso delle macchine ecc. - tutti mali che 
non si possono evitare se non levan- 
do ai capitalisti il possesso dei mezzi 


di lavoro e quindi la direzione della. 


produzione. Il governo opera sia per 
difendere la proprietà capitalista, sia 


. per favorire l’accumulazione dei capi- 


tali, la concentrazione della ricchezza 
a quel polo della società costituito dalle 
classi privilegiate, che vivono del lavoro 
dei proletari. 

Le misure che i governi prendono 
con la scusa della disoccupazione, 
quei governi che si troveranno a To- 
rino l’11 luglio per coordinare meglio 
la loro azione, sono in realtà volte a 
smantellare le conquiste ottenute dal 
movimento operaio dalla fine della 
seconda guerra mondiale: le pensio- 
ni, il sistema sanitario, la previdenza 


‘sociale, un salario dignitoso, perfino 


la libertà di organizzazione sindacale 
e il diritto di sciopero sono nel mirino 
delle politiche economiche e sociali 
dei governi. 

La coalizione dei capitalisti e la poli- 
tica dei governi smantella le conquiste 
dei lavoratori, perché esse ostacolano 
la brama di profitto che anima questo 


modo di produzione. L'introduzione di. 


nuove tecnologie, i movimenti migra- 
tori, la delocalizzazione dei processi 
produttivi, assieme al prolungamento 
del tempo e -dell’orario di lavoro sono 
le cause della disoccupazione; le po- 
litiche dei governi finiscono quindi per 


del ponte ferroviario. Tutte attività nate 


dallo stimolo del movimento: ogni as- 
semblea pubblica, ogni incontro, ogni 


iniziativa, rappresentano un meraviglioso ;i 


fiore per chi ha seminato e ora vede 
sbocciare fiori di rivolta estesi oltre la lot- 
ta contro la militarizzazione del territorio. 
Il lavoro quotidiano di decine di attivisti 
è riuscito, casa per casa, quartiere per 
quartiere, a trasformare. una lotta spe- 


| cifica in un dissenso generalizzato nei 


confronti di ogni autorità e istituzione, 
senza però dimenticare la lotta al siste- 
ma di comunicazione americano. 

Tra le varie attività previste assume 


un ruolo centrale anche quest'anno il 


campeggio estivo No Muos presso il 
presidio permanente di contrada Ulmo 
a Niscemi dal 6 al 12 agosto. Ad un 
anno esatto dalla storica invasione della 
base americana, avvenuta lo scorso 9 
agosto, anche quest'anno proveremo 
a liberarci da ogni divieto, da ogni rete, 
riappropriandoci di un luogo che qualcu- 
no vorrebbe relegare a centro di morte 
€ potere. Nell’anniversario dell'ingresso 


di migliaia di cittadini dentro la struttura. 


militare è infatti prevista un’altra manife- 
stazione. per tentare di replicare il suc- 
cesso, numerico e qualitativo: non una 
commemorazione ma una rinnovazione 
del dissenso verso un’opera pericolosa 
e portatrice di morte, non solo in Sicilia. 
L'anno scorso, secondo quanto risulta 
dalle denunce della sezione antiterro- 
rismo della questura di-Caltanissetta, 


riuscimmo a bloccare la guerra in quattro — 
- continenti semplicemente violando la 


base e arrampicandoci sui tralicci delle 
antenne Usa. 


La marina statunitense è stata co-. 


stretta, sempre secondo le risultanze 
della questura sempre pronta a far da 
passacarte al padrone americano, a 
spegnere le antenne di comunicazione 


obbligando gli Stati Uniti ad interrompe- 


re le missioni dall'Europa all’Asia. Un 
risultato che ci incoraggia a percorrere il 
cammino già intrapreso! La base, che si 


trova all'interno di una riserva naturale, è 
stata ripetutamente violata dagli attivisti 


No Muos, disconoscendo ogni divieto 


ed ogni rete. Non si tratta di una lotta 


favorire la disoccupazione, perché essa 


è strettamente legata a questo modo di 


produzione. 

La sconfitta del movimento opera- 
io porta con se il ritorno dei peggiori 
aspetti delle ideologie autoritarie: il 
razzismo e la propaganda di guerra 
sono le prime conseguenze sul piano 
politico e culturale della disoccupazio- 


. ne. | gruppi politici di destra istigano 


chi è vittima della disoccupazione o 
della. precarietà ad individuare negli 
immigrati la causa delle loro condizioni: 
sono gli immigrati che tolgono loro il 
lavoro, le case, i posti letto all’ospeda- 
le, e così via. L'azione di questi gruppi 
è favorita, protetta dai governi e dalle 
polizie, è finanziata dai capitalisti per 
dividere gli sfruttati e. metterli gli uni 
contro gli altri. L'idea che la crescita 


economica possa risolvere il proble- ` 


ma della disoccupazione porta diritto 


‘alla guerra: la crescita economica ha 


bisogno di materie prime e di mercati, 
che si trovano all’estero, ecco allora 
che si scatena la contesa con gli altri 
paesi capitalistici per le stesse materie 
prime per gli stessi mercati. Contesa 
che passa dal confronto economico, a 


quello diplomatico e infine allo scontro 


armato. 


Gli anarchici non possono limitarsi a 


giudicare, alla luce del proprio ideale, il 
carattere rivoluzionario delle iniziative, 
dei movimenti di lotta. Ciascuno di noi 
vive immerso all’interno della società 


attuale:e ne subisce gli influssi, né 


più né meno di tutti gli altri: il nostro 


ne a Niscemi. 


solo dei niscemesi ma di tutti coloro che 
ritengono necessario porre un argine al 
crescente imperialismo americano, alla 
militarizzazione dei territori in favore di 
un modello sociale ed economico che 
intende “esportare democrazia” con 
bombe e droni. Si apre una fase decisiva 
della lotta, una fase in cui l'apporto di tut- 
ti è fondamentale. Per questo facciamo 
appello a tutti i compagni di sostenere, 


-a ventitré anni dallo smantellamento di 


Comiso, una lotta da cui dipende la vita 
di migliaia di persone in Sicilia e nei pa- 
esi colpiti dalle guerre americane. Una 
lotta che potrebbe porre le basi per il ri- 
lancio di un movimento antimilitarista, in 


questo momento in affanno, che sappia. 


contrastare le guerre del nuovo millen- 
nio, ipertecnologizzate e meccanizzate. 

Perché i fatti ucraini, 
irachene e i “giochi” siriani passeranno 
domani per Niscemi. — 


Fabio D'alessandro. 


le vicende. 


anarchismo si dà solo nella lotta contro 
questa società. Ecco allora che il nostro 
anarchismo si misura dalla capacità 


che ha di incidere, di far sì che i nostri 
ideali diventino patrimonio: comune di 


strati sempre più larghi di popolazione, 
e questo è possibile con la propaganda 
e con l'agitazione. La lotta-economica 
contro la disoccupazione, la lotta per la 
riduzione dell’orario e del tempo di la- 
voro è la base indispensabile della lotta 
contro il governo: anche in questo caso 


gli anarchici sono con chi lotta, affinché 


questi pretendano, impongano, pren- 
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dano da sé tutti i miglioramenti, tutte 
le libertà che desiderano, senza aver 
fiducia in.chi predica il compromesso 
e il sacrificio, in chi sta o vuole andare 
al governo. 

La lotta contro la AD DONARA x 
non può limitarsi alla sola lotta econo- 
mica, ma deve comprendere anche la 
lotta contro l’uso ideologico che ne.vie- 
ne fatto, contro i frutti avvelenati della 
disoccupazione: il razzismo e la guerra. 


T. Antonelli ‘ | 
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Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente autogestito e autofinanziato, si fa sempre più dura: 
costi crescenti e servizi postali sempre più scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi 
anni vi hanno rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. 

Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a editare anche forma cartacea il 
nostro amato settimanale. Pensiamo che sia importante avere uno strumento fisico che possa èssere diffuso alle ma- 
nifestazioni, nelle iniziative dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 

Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di raggiungere, entro fine anno, 10.000 
euro di-sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpatizzanti, organizzando piccole e 
grandi iniziative di autofinanziamento e presentazioni pubbliche, impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando 


nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e SPIRA andare ancora più lontano: dal 1920 con passione, amore e aqua costruendo 


l'anarchia settimana dopo settimana! 
Sosteniamo il settimanale anarchico! 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a ‘Federico Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro. 
Per bonifici bancari: IBAN: IT8800760102200000089947345 CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a 
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Riforma della PA 


In un Nastri articolo [1] segna- 
lavamo la panzana di un Governo che 
prometteva di leggere i pareri inviati dai 
cittadini a proposito dei punti sui quali 
si sarebbe fondata la mitica riforma 
della Pubblica Amministrazione (PA). 
Si trattava di una scommessa troppo 
facile da vincere, visto che tutti i mes- 
Saggi ricevuti (circa 40 mila) sono stati 
trattati da “strumenti di text mining che, 
attraverso l'uso di tecniche e algoritmi 
della statistica, ha consentito di clas- 
sificare i messaggi ricevuti secondo il 


grado di pertinenza con i 44 punti della 


riforma.” [2] In parole più semplici gli 
e-mail ricevuti sono stati dati in pasto 
a programmi informatici che hanno 
contato - nel modo più intelligente pos- 
sibile - i termini contenuti nei messaggi 
di posta elettronica e ne hanno tirato 
poi fuori le relative misure statistiche. 
La lettura dei risultati, di quelli che 
sono stati resi pubblici [3], è abbastan- 
za interessante soprattutto alla luce di 
quanto poi è statò propagandato dopo 
il Consiglio dei Ministri del 13 giugno 
scorso, con l'annuncio della tanto atte- 
a “riforma”. Tra i dieci punti maggior- 
mente menzionati nei suggerimenti dei 
cittadini, ci sono proprio quelli che poi 
sono stati presentati come centrali della 
“rivoluzione” della PA e ampiamente 
ripresi nei giorni seguenti dal sistema 
di comunicazione di massa. 


Riduzione delle spese per l'iscri- 
zione delle imprese alle Camere di 


commercio, abrogazione dell'istituto 
del trattenimento in servizio, modifica 
dell'istituto della mobilità volontaria e 
obbligatoria, valutazione e retribuzione, 
licenziamento dei dirigenti, riduzione 
del 50% del monte ore dei permessi 
sindacali, e via dicendo. Praticamente 
inesistenti, ancora una volta, proposte 
riguardanti modifiche che colpiscano 
le lungaggini, le duplicazioni o l’insen- 
‘satezza delle procedure burocratiche. 
Scontata la popolarità delle proposte 
riguardanti la digitalizzazione, divenuta 
da tempo panacea di tutti i mali. 


Che si tratti principalmente di chiac-. 


| chiere, sebbene in alcuni casi peri- 
colose, se ne sono accorti anche i 
sindacati di stato che hanno accolto 
poco favorevolmente gli annunci del 
Governo esibendosi in borbottii più o 
meno rumorosi ma poco concreti. 
Molte delle chiacchiere hanno buon 
gioco sia perché l'argomento dell’am- 
ministrazione della cosa pubblica è 
decisamente di una vastità disarmante, 
sia per la scarsa memoria che sempre 
affligge i politici e non solo loro. Se 
a questo aggiungiamo una. piccola 
o grande dose di bugie il quadro è 
completo. 


Vediamo qualche esempio pratico. 


La sorridente madrina della “riforma” 
ha continuato a ripetere il mantra del 
“pin unico”, quel magico sistema che 
permetterà ai cittadini di interagire con 
la PA senza dover procedere a continue 


registrazioni sui diversi siti web che 


forniscono servizi. La data fatidica sarà 
fine 2015, quando “il Pin unico sarà a 
regime” [4]. Un bel successo a patto 
di dimenticarsi che da più di dieci anni 


. (2003) esiste una cosa chiamata “Carta 


nazionale dei servizi”, che serve ad “ac 
cedere ai servizi online della Pubblica 
‘ Amministrazione su tutto il territorio na- 
zionale. E lo strumento fondamentale 
per rendere immediatamente fruibili i 
Servizi già in rete e per accelerarne la 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


diffusione. La CNS è una straordinaria 
innovazione per una nuova e più effica- 


ce interazione tra cittadino e Pubblica 


Amministrazione.” [5] 

Per quanto riguarda l’abolizione del 
trattenimento in servizio, ci si dimen- 
tica di ricordare che quell’istituto non 
è automatico, ma viene applicato a 
domanda dei dipendenti e a discrezio- 
ne delle amministrazioni e che se non 


si modificano le leggi che bloccano il 


turn-over difficilmente ci saranno le 15 
mila assunzioni propagandate. 

Del tutto irrilevanti poi per i citta- 
dini comuni, le misure riguardanti la 
riduzione degli stipendi per i Segretari 
comunali, per gli avvocati dello Stato o 
per i dirigenti che si configurano solo 
come ulteriori tagli alla spesa. Così 
come esclusivamente propagandistico, 
nel senso più reazionario del termine, 
è la riduzione del 50% dei permessi 
sindacali. | 

Nel momento in cui scriviamo non 
sono ancora stati resi pubblici i testi 
ufficiali e ci siamo basati quindi solo 
su quanto comparso in Rete e su carta. 
Non escludiamo che - una volta messe 


Il papa contro la povertà ?? 


Casta Vanità 


In pochi anni di magistero sul trono 
Vaticano numerose e molto forti sono 
le condanne di papa Bergoglio contro la 
povertà. Uno dei re più ricchi al mondo 
non perde mai occasione di tuonare 
nelle varie udienza in piazza San 
Pietro: “Abbiamo a disposizione tante 


informazioni e statistiche sulle povertà 


e sulle tribolazioni umane. C'è il rischio 
di essere spettatori informatissimi e 
disincarnati di queste realtà, oppure di 
fare dei bei discorsi che si concludono 
con soluzioni verbali e un disimpegno 
rispetto ai problemi reali. 

“Troppe parole ma non si fa niente, 
questo è un rischio, non il vostro, voi la- 


- vorate bene: C'è il rischio quando sento. 
alcune conversazioni che conoscono. 


le statistiche, che barbarità. Ma cosa 
fai tu per la barbarità? Niente, parlo!”, 


ha sentenziato il Papa durante l'ultimo 


Angelus. “E questo non rimedia niente! 

Di parole abbiamo sentite tante, 
quello che serve è l’operare, l'operato 
vostro, la testimoninazna cristiana, av- 
vicinarsi come Gesù lo ha fatto”. Ma il 
re omette di ricordare che il mensile dei 


sacerdoti è calcolato allo stesso modo | 
di quello di un vescovo. Ai parroci con 
‘maggiore esperienza viene erogato fino 


a 1200 euro, mentre per i vescovi fino a 
3000 euro circa. Se per caso un prete è 
anche insegnante di religione, l’Istituto 
versa solo la quota che manca a rag- 
giungere il tetto stabilito dall’anzianità. 

Per la pensione, al momento di 


lasciare l’incarico; a 65 anni, l’arcive- 
scovo per legge viene equiparato ad. 
. un generale di corpo d’armata con il 
relativo vitalizio accordato ai militari di. 


quel rango. Non coinvolgenndo questo 
aspetto, come causa della povertà il 
Papa si scaglia contro la corruzione: 
“La corruzione dei potenti finisce per 
essere pagata dai poveri, che per l’a- 
vidità degli altri finiscono senza ciò di 
cui avrebbero bisogno e diritto. È tanto 
facile — ha affermato Bergoglio — entra- 
re nelle cricche della corruzione, quella 
politica quotidiana del do ut des. Tutto 
è affari. Quanta gente che soffre per 
queste ingiustizie”. Nessun accenno al 
vitalizio che garantisce direttamente lo 
stipendio a quattromila lavoratori, tra 
cui anche cardinali e arcivescovi capi 


‘di dicastero o di pontifici consigli. Per 
questi ultimi la remunerazione varia 


dai tremila ai quattromila euro, 5 mila 
per i cardinali. AI cosiddetto piatto 
cardinalizio vanno spesso a sommarsi 
le offerte che tanti benefattori fanno 
arrivare loro per alimentare fondazioni 


‘cisco ensemble channel” 


bianco su nero le norme - ci sia qual- 
che sorpresa. Questo perché ormai la 
tattica adottata da questo Governo è 
abbastanza evidente: sommergere i 
mezzi di comunicazione di una valanga 
di parole, proposte, date, inserite in veri 


e propri spot pubblicitari, il tutto diffuso 


ad una velocità tale da rendere difficile 
tenerne il passo. 
L'importante è che restino nella me- 


.moria di questi primi mesi di Governo 


i famigerati “80 euri” in più in busta 
paga, insieme ai continui annunci di 
aver risolto (a parole) questo o quel 
problema. Soluzioni che però non 
intaccano realmente le condizioni di 
vita delle persone colpite dalla crisi: 
disoccupazione, precarietà, reddito, 
casa, tariffe dei servizi restano ancora 
parole sconosciute, dovranno essere 
le lotte a riportarle al loro giusto posto. 


Pepsy 
Riferimenti 


[1] “Quarantaquattro punti, in fila per. tre”, 


caritative, dispensari, comunità in 
difficiltà. Tante frasi da social network 


“quelle di papa Bergoglio così come quel 


ridicolo appello alla conversione rivolto 


vai mafiosi. ll‘brand Papa Francesco” 


colpisce sempre: dopo aver lanciato 
il merchandising di tutti i tradizionali 
souvenir religiosi, rosari, misericordine, 
magliette, cappelli; borse, bandierine, 
tazze e piatti di ceramica, immaginette 
in ogni lingua e dimensione possibili, e 
aver sbaragliato molti suoi predeces- 


‘sori con materiale inedito come album 


di figurine, fumetti per bambini, sticker 
adesivi e illustrazioni da colorare, 
adesso bucherà lo schermo televivo 
e arriverà anche sul piccolo schermo. 

Dal 15 giugno, infatti, nasce “Fran- 
, la prima tv al 
mondo dedicata a Bergoglio. L’idea è 
del regista Maximo de Marco ideatore 
della televisione musicale Music Live 
Tv di Sky e dell’Accademia di spet- 
tacolo Star Rose Academy da dove è 
uscita la vincitrice di “The Voice”, suor 
Cristina. “Francisco ensemble chan- 
nel”, spiegano gli ideatori, si prefigge 
di evangelizzare i giovani attraverso la 
musica e lo spettacolo. 

‘Quello che maggiormente sorpren- 
de è il coro pressoché unanime di con- 
sensi che l'ex arcivescovo di Buenos 


Aires sta raccogliendo. Ma pauperismo . 


e «francescanesimo a puntate» sem- 
brano più funzionali ad una gigantesca 
operazione di marketing piuttosto che 
ad una reale riforma delle strutture 
della Chiesa. L'immaginario religioso di 
Bergoglio è intriso di un devozionismo 
molto tradizionale e popolare, simile a 
quello tardo ottocentesco (un periodo 
non a caso in cui la Chiesa cercava di 
recuperare terreno presso le masse, 
“distratte” da anarchia, socialismo, 
scientismo, materialismo) fatto di ma- 


. donnine oleografiche, di Gesù zucche- 


rosi, indulgenze plenarie (nuovamente 
concessa a tutti i partecipanti alle Gmg) 
e fervorini contro il demonio. “Non 


‘possiamo tollerare più a lungo che i 
mercati finanziari governino le sorti dei 


popoli piuttosto che servirne i bisogni” 
denuncia papa Francesco nel corso 
dell'udienza ai partecipanti al conve- 
gno promosso dal pontificio consiglio 


. Giustizia e Pace — al quale partecipano 


anche altri rappresentanti della Curia 
romana “per studiare forme innovative 


di investimento”. Ancora parole robo- 


anti che omettono di ricordare come 
in Italia la Chiesa finanziariamente si 
è rafforzata grazie ai fondi dell’8 per 
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La tattica delle chiacchiere 
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Umanità Nova, n.16, 18 maggio 2014. 
[2] Vedi http://www. funzionepubblica. gov. 
it/TestoPDF.aspx?d=33571 

[3] AI link sopracitato. 


. [4] Vedi l'intervista su “la Repubblica”, 15 


mille: nel 2012 ha ricevuto 1 miliardo 
148 milioni 76 mila e 594 euro, di cui 


117.430.056 euro a titolo di conguaglio 
per l’anno 2009 e 1.030.646.537 euro a 


titolo di anticipo dell’anno 2012. Questa 
entrata viene integrata dai contributi 
volontari dei fedeli, con l’elargizione di 
somme che rappresentano la variabile 
della busta paga, e dalla facoltà di 
attingere liberamente all’Obolo di San 
Pietro, un fondo istituito presso lo lor 
che raccoglie le donazioni in-arrivo 
nella data del 29 giugno, solennità di 


San Pietro e Paolo, con lo scopo di 
sponsorizzare tutti i progetti benefici a 


lui più cari (circa 65 milioni circa solo 
nel 2012). Cifre che permettono ai car- 


dinali della Curia romana che vanno in. 


pensione di rimanere a vivere dentro le 
mura della Città leonina o comunque 
in appartamenti vaticani nel centro di 
Roma. Dimore di diverse centinaia di 
metri quadrati, scelte accuratamente 
alla vigilia delle dimissioni, ristrutturate 
e arredate. L’attico di card. Bertone 
era in cantiere da tempo e tutti in Va- 
ticano, Bergoglio in primis, ne erano a 
conoscenza. Papa Francesco in oltre 
un anno di pontificato ha sbandierato 


una vita povera di facciata, dando 


all'immaginario collettivo l'illusione di 
abbandonare tutti i lussi e gli agi a cui 


ha diritto un Pontefice. Ma non è mai 


intervenuto concretamente sui curiali 
per indurli a gesti pauperistici e non ha 
nemmeno ridotto il piatto cardinalizio, 
che si aggira intorno ai 6mila euro. 


- sobrie. 


. far mangiare i primi. 


giugno 2014. 
[5] Vedi http://www.progettocns.it/index. 


aspx 


Non pochi, dentro le mura della Cit- 
tà leonina, hanno notato il “pauperismo ` 
di facciata” di certi cardinali e prelati 
che quando partecipano agli incontri 
in Vaticano usano semplici utilitarie e 
mettono al collo croci pettorali molto 


Inoltre, come da tradizione, il 
marchio del Vaticano viene usato per 
promuovere iniziative mangia-e-bevi, 
come nei giorni della canonizzazio- 


. ne di Giovanni Paolo Il e Giovanni 
“XXIII: il presidente dello lor Ernst von 


Freyberg, il giornalista Bruno Vespa, la 
giovane lobbista nominata un anno fa 
da Bergoglio membro della Cosea (la 
Commissione per il riordino degli uffici 
economico-amministrativi del Vaticano) 
Francesca Chaouqui, il braccio destro 
di Renzi Marco Carrai, e altri 150 for- 
tunati si godevano l’happening e un 
festino da circa 20 mila euro, con tanto 
di ostie servite da monsignor Lucio An- 


gel Vallejo Balda, segretario sia della 


Cosea sia della Prefettura. Un aspetto 
sobrio ben gradito dai vip tanto che 
qualcuno ringrazia «la Chaouqui per 
avermi dato modo oggi di riscoprire 
forti emozioni», anche alcuni messaggi 
inviati da Francesca Chaouqui in per- 
sona a una delle aziende contattate. 
Dove si chiedevano, tanto per gradire, 
un pò di soldi non per gli ultimi, ma per 


‘Gnazio 
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Sfatare i miti 


Berlinguer non era una brava persona 


L'undici giugno ricorreva il trentesi- 
mo anniversario della morte di Enrico 
Berlinguer, segretario del PCI dal 1972 
alla morte, avvenuta durante un comi- 
zio a Padova nel 1984. 

La figura di Berlinguer nel corso 
degli anni è trascesa dal piano storico 
a quello mitologico, finendo per essere 


evocata come un santo cattolico ogni 


volta che un'occasione lo concede. 
Figura oramai mitizzata, assunta 
allo stato di idolo, difficilmente può es- 


sere sottoposta a critica storica senza ’ 


scatenare una marea di polemiche. 


_ Nonostante questo, anzi, proprio 

per questo, è necessario sezionare la 
genealogia del “mito Berlinguer” per 
ricondurre la discussione ad un piano 
storico-materiale. Non tanto per perpe- 
tuare l’antica, e per certi versi nobile, 
arte degli spari sui carri funebri ma per 
capire come questa mitologia si inseri- 
sce nell'attuale stato delle cose e quale 
è stato il ruolo storico del segretario del 
PCI più amato di tutti i tempi. 


Formatosi negli anni della stretta 
‘osservanza stalinista del PCI togliat- 
tiano, fin dal 1949 ricoprì importanti 
ruoli dirigenziali, come segretario della 
FGCI e di rappresentanza internazio- 
nale come segretario della federazione 
di tutte le organizzazioni giovanili dei 
partiti comunisti stalinisti. Per tutti gli 
anni sessanta fece carriera all’interno 
del partito, finendo per affiancare, nel 
1969, Longo, all’epoca segretario, di 
cui prenderà il posto nel 1972. In questi 
anni vi è il suo smarcamento dalle posi- 
zioni filosovietiche più ortodosse, cosa 
per cui ora viene ricordato come grande 
innovatore. Contemporaneamente na- 
sce la politica del compromesso storico 
con la DC morotea e alcuni settori del 
grande capitalismo italiano. È anche il 
periodo di grande affermazione delle 
COOP rosse e della creazione di quella 


ragnatela di interessi rappresenta- 


1” 


to dalla Legacoop e l'imprenditoria 


-gendo un mondo nuovo alle porte. 


di via Tiziano 2 


in corso Palermo 46 


. Milanese in viale Monza 255 


Rivolte e ingovernabilità 


Incontro con Salvo Vaccaro 


La ricorrenza di rivolte dal mondo arabo a quello turco, dall’indigenismo latino- i 
americano alle ribellioni occidentali negli Stati Uniti, in Spagna, in Grecia e altrove, 
denotano una condizione planetaria nella quale una pratica rinnovata di anarchismo 
si declina contaminando impronte tipicamente libertarie quali 'assemblearismo | 
orizzontale, la rotazione delle cariche di leadership, la critica culturale, la ricerca di 
condivisione decisionale non maggioritaria. Insomma, una carica ultra-partecipativa 
che masse di uomini e donne di ogni generazione scatenano con una caparbietà 
| di impegno e una costanza nel tempo non totalmente assimilabile alla pressione di 


una crisi epocale. Anzi, proprio dal tramonto di un'era globale, sembra stia emer- 
- Alessandria, martedi 24 giugno 2014, ore 21 - al Laboratorio Anarchico Perlanera 
Torino, mercoledi 25 giugno 2014, ore 21 - alla Federazione Anarchica Torinese 


Milano, giovedì 26 giugno 2014, ore 21 - alla sede della Federazione Anarchica 


rossa” nelle regioni del centro- nord a 


guida PCI. 


Ma è anche il periodo delle gran-. 


di lotte sociali, quelle che parto- 
no dall’autunno caldo del 1969 e 
vanno avanti fino agli anni ottanta. 
Lotte sociali di cui il PCI a guida berlin- 
gueriana fu tra i principali nemici, non 


‘adeguatamente ricambiato. Il PCI fin da 


inizio anni ‘70 si pose nell’ambito della 
difesa dello status quo o, al più, della 


ricerca di uno status quo differente e 
più favorevole agli interessi della pro- 


pria dirigenza e di riflesso per alcuni 
settori della classe lavoratrice. 

-In questi anni il PCI da il suo sostan- 
ziale avallo alle politiche repressive dei 


vari ministeri dell’interno, compresa la 


famigerata legge Reale[1], non proce- 
de mai ad un’esplicita denuncia della 
strategia stragista messa in campo 
dallo stato italiano da Piazza Fontana 
in poi preferendo la divulgazione dell’o- 
scena teoria degli opposti estremismi. 
Teoria, questa, che permetteva di col- 
pire indistintamente tutto quelli che si 
muoveva a sinistra del PCI accusandoli 
di essere degli “oggettivi provocatori” 
al soldo della reazione e nei fatti com- 
parandoli alle varie organizzazioni 
neofasciste stragiste operanti in quegli 
anni. L'apice di questa politica autenti- 
camente antiproletaria in quanto tesa 
a colpire tutti coloro che si muovevano 
sul terreno dell'autonomia di classe e 
dell’autogestione, nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle scuole, si raggiunge 
nella seconda metà degli anni ‘70, 
grazie all’alleanza con alcuni settori del 
policefalo apparato dell’antiterrorismo, 
ovvero dei promotori del terrore di sta- 
to. E qua possiamo assistere al ministro 
dell'interno ombra del PCI, Pecchioli, 
che cede le informazioni sulla sinistr 


extraparlamentare, molto dettagliate 


e costituite da decine di migliaia di 


schedature, al generale Dalla Chiesa e 
all'approvazione dell'invio dei blindati a 


Bologna per sedare la rivolta del marzo 


77. Inoltre dopo le crisi petrolifere vi è 


una forte crisi dell'economia italiana 


con compressioni del salario e inflazio- 


ne galoppante. La risposta del PCI, il. 


partito che in via teorica rappresente- 
rebbe gli interessi dei decine di milioni 
di proletari? Adesione alle politiche di 
austerity volute dalla DC, stretta sul 
controllo dell'apparato sindacale della 
CGIL, blande proposte di miglioramenti 


.della scala mobile. Timido riformismo 
davanti ad un pesante attacco alle 


condizioni di vita dei lavoratori. 

Il cerchio è chiuso: il PCI si accre- 
dita per poter entrare nella stanza dei 
bottoni. E così sarebbe stato se non. vi 
fosse stato l'affaire Moro, che elimina il 
principale interlocutore del PCI in cam- 
po democristiano. L'adesione del PCI 
al “partito della non trattativa” e la fine 
della corrente morotea dentro la DC, 


segnano la fine del compromesso stori- 


co e apre la strada al governo Andreotti 


«e Cossiga prima e poi all’egemonia del 


PSI craxiano che perdureà per tutti gli 
anni ottanta. 


Il PCI berlingueriano ha bisogno di 
riaccreditamento a sinistra e questo 
spiega il perchè dell'adesione al ciclo 
di lotte sindacali dei primi anni ottanta 
che ebbero il loro fulcro nella vertenza, 
fallimentare, alla FIAT che vedeva gli 
operai metalmeccanici opporsi alla ri- 


strutturazione aziendale che prevedeva . 


tagli decine di migliaia di posti di lavoro. 


Un'esperienza, quella berlingue- 
riana, che anche in un ottica partitica 
andrebbe definita come fallimentare, 
quindi. Figuriamoci in un ottica di 
classe. | 

In questa prospettiva è evidente 


che Berlinguer è stato un nemico delle . 


istanze di classe, nella migliore tradi- 
zione stalinista (e non contateci degli 


inasprimento repressivo 


v.Asili 33 


ore 20 aperitivo 
ore 21 dibattito - 


LA SETTIMANA ROSSA CONTINUA 


Sono passati cento anni dalla Settimana Rossa, un movimento popolare 
‘spontaneo di rivolta iniziato il 7 giugno del 1914 in seguito all'assassinio di tre. 
dimostranti da parte dei carabinieri in Ancona. La rivolta si estese in moltis- 
sime città e terminò dopo una settimana a causa del tradimento dei dirigenti 
del PSI e della CGL, che si ritirarono dalla lotta determinando un ulteriore 


Il 7 giugno 1914 i gruppi anarchici, quelli antimilitaristi l'Unione Sindacale 
Italiana, i giovani socialisti e il Partito Socialista si erano accordati per una 
manifestazione di protesta antimilitarista e antimonarchica, da realizzarsi in 
tutto il Paese nel giorno in cui la monarchia celebrava la sua festa. L'eccidio 
di Ancona ha come risposta lo sciopero generale in città e in tutta Italia; il mo- 

‘vimento si estende rapidamente nelle Marche e in Romagna, mentre scontri 
si hanno in tutte le principali città italiana, scontri che il governo affronta con 
la massima repressione, mobilitando completamente l'esercito. : 

Il movimento anarchico fu l'anima della lotta, come lo era stato nella campagna 
antimilitarista per la liberazione di Augusto Masetti. 
Lo sviluppo del Movimento anarchico negli anni che precedettero la Settimana 
Rossa è legato al lavoro di chiarificazione teorica, all'elaborazione dei valori 
dell'anarchismo, al consolidamento delle relazioni fra gruppi e compagni, alla 
definizione di un programma comune e rivolto all'intervento nel movimento 
operaio, combattendo le influenze borghesi che penetravano nel movimento 
e superando l'individualismo fine a se stesso; allo stesso tempo, in questi anni 
venivano anche precisati obiettivi pratici e di organizzazione rivoluzionaria. 
Questo lavoro aveva visto come protagonisti Pietro Gori, Luigi Fabbri, Luigi 
Bertoni, Errico Malatesta, per citare solo i più noti, e si era sviluppato attraverso 
periodici, come “L'Agitazione”, “Il Pensiero”, “Volontà”. 
Ricordare oggi la Settimana Rossa significa ricordare non solo il ruolo de- 
terminante delle lotte antimilitariste nello scontro con i governi, ma anche il 
percorso di sviluppo che attraversò allora il movimento anarchico, percorso 
che può darci utili insegnamenti nella costruzione di una forza rivoluzionaria 
all'altezza delle attuali esigenze di trasformazione sociale. 


| GIOVEDI" 19 GIUGNO presso FEDERAZIONE ANARCHICA LIVORNESE 


serata di rievocazione, dibattito e jättüalifzsidie 
nel centenario della SETTIMANA ROSSA 


strappi con l'URSS e dell’Eurocomuni- 
smo che sono stati più virtuali di quanto 
si pensi, dato chei cordoni della cassa 
del PCI fino alla fine stettero nelle mani 
di Mosca). =" 

Il recupero della sua figura, la sua 


beatificazione laica, degli ultimi anni è 


puramente funzionale alla creazione 
di un immaginario pacificato in cui le 
questioni molto materiali che la barba- 
rie capitalista ci pote davanti quotidia- 
namente vengono sussunté in presunti 
questioni morali (ricorda qualcuno?) e 
di onestà. 


In un'ottica di oratorio. rosso o 


bianco, Berlinguer sicuramente sarà 


stata una brava persona, non risulta 


Federazione Anarchica Livornese. 
Collettivo Anarchico Libertario 


‘] cell. 348 540 9847 


che si sia mai intascato una mazzetta 
(anche se non possiamo rilevare che 
costui abbia sempre vissuto e campa- 
to all’interno di un apparato separato 
quale il PCI mentre pretendeva di 
parlare a nome degli sfruttati). In un 
ottica anarchica e di classe Berlinguer 


‘è stato sicuramente un nemico. Lo è 


stato allora con la sua opera e lo è ora 


“con il mito costruito su di lui. 


lorcon 


- [1] IH PCI votò inizialmente contro l'appro- 


vazione della legge in parlamento ma diede 
indicazione di votare no al referendum 
abrogativo proposto nel 1978 


UMANITÀ 
NOVA —. 
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Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro 

34132 Trieste centro (TS) 
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Bakunin e la violenza statale 


Illuminazioni bakuniniane 


Perché parlare oggi di Michail Bakunin | 


e della sua opera del 1873 “Stato e anar- 


chia”? Qualcuno ci dirà che si tratta di una- 


struggente nostalgia ideologica. E forse 
-non ha tutti i torti. Ci addosserà la colpa di 
riproporre una visione utopica o addirittura 
romantica della politica e della riflessione 
. sulla società. s 

Le ideologie sono tramontate... Il 
pensiero pure... La maggioranza trova 
motivo d’esistere negli anti-luoghi della 
rete, attraversati dal brivido emotivo di 


uno pseudo-esserci tribale: “ci sei? — ci | | 
| meglio si esercita) attraverso le armi di 


sono...”. | membri delle tribù virtuali fanno 
domande a cui rispondono con un clik: “m 
piace — non mi. piace!”.. 


Anche a noi piace porre quesiti, e lo 


facciamo sotto la suggestione apparente- 
mente inattuale di M. Bakunin. 
= Ci chiediamo in primo luogo cosa ne 
sia del lavoro nella società postmoderna. È 
davvero così radicalmente mutata la condi- 
zione dei lavoratori nell'economia globale? 
| processi digitali e lo sviluppo tecnologico 
hanno risolto il problema dello sfruttamento 
umano, o lo hanno solo trasformato? 

Da un'lato c'imbattiamo in forme nuove 
-e più sottili, almeno per quanto riguarda 
il sistema produttivo all'interno dei paesi 
occidentali. Ma a quale costo, in termini di 
perdita dell'occupazione e di decurtazione 
del welfare? 

La sfera di coloro che non possono 
godere del diritto al lavoro si fa sempre più 
larga e i diritti di chi è occupato si assotti- 
glia in modo parallelo. - 


Lo sfruttamento sembra alleggerirsi 


pagandone il saldo con la disoccupazione, 
specie quella giovanile, divenendo una 
vera e propria forma di spossessamento. 

Il conto diventa più salato se osservia- 
mo ciò che accade nei paesi che qualcuno 
si ostina ancora a definire “in via di svi- 
luppo”. Qui lo sfruttamento esiste ancora 
ed è ben radicato, con la complicità del 
capitalismo globale e delle sue istituzioni, 
dall’FMI al WTO. 


L'universalizzazione del capitalismo 
ha portato ad un'universalizzazione dello. 


sfruttamento. Il lavoro, non essendo più 
un diritto, è diventato una sorta di dono, 
che deve essere accettato a qualsiasi 
condizione, purché ci sia. 

Il mercimonio del lavoro divide l'umanità 
in chi lo possiede (e si ritiene fortunato) e 
chi non lo possiede (e lo ricerca, costi quel 


che costi). O sei disponibile a farti sfruttare 


. 0 sfruttiamo qualcun altro; tanto il mercato 


: globale della manodopera (ma anche - ` 


scusate il neologismo — la mentedopera) 
non possiede confini e lo stato universale 
sa dove trovare le opportune maestranze. 

È ciò che aveva intuito Bakunin nel 
1873. In “Stato e anarchia” egli afferma che 
la produzione capitalistica e la speculazio- 
ne bancaria sono costrette ad ampliare 
continuamente i propri limiti e tendere ad 


. unico insieme, trasformandosi in uno stato 


universale. 


Ma ciò che appare come una vera e 


propria illuminazione, del tutto originale e 


unica, è la caratteristica militare che egli 

attribuisce a questo stato universale. 
Militare e oppressiva perchè ricorre 

alla violenza, non solo quella delle armi, a 


cui certo non rinuncia (basta pensare agli 
| scenari di guerra sempre aperti della realtà 


internazionale), unita a nuovi strumenti, più 
sottili, tanto da essere tollerati come un 
“minor male” da parte della maggioranza 
delle persone e dei popoli. . 

Il potere militare oggi si manifesta (0 


un delizioso ricatto: la concessione del 
lavoro. E dato che il lavoro corrisponde 
alla possibilità di vivere diventa un ricatto 
esistenziale. 


Lo sfruttamento dell uomo inizia così 


ancora prima che egli entri nel ciclo produt- 
tivo, assumendo un significato perverso. 
La perversione di un assoggettamento 
volontario alle regole militari dello stato 
universale. Il bisogno del lavoro provoca 
un desiderio di sfruttamento. Meglio di 
vivere al margine o senza nulla. Perché 


| senza lavoro si è poveri di tutto e vittime 
potenziali di qualsiasi potere. 


| giovani — da questo punto di vista 


— rappresentano le vittime ideali della | 


violenza militare universale. 
Sono pronti a migrare. Migranti in nuce, 


anche se ancora non sanno di esserlo. 
Migranti universali. Chi parte dai paesi 


in cui la guerra e la miseria sono piaghe 
endemiche, al pari di chi imbocca il pro- 


prio cammino per rendere più stabile una 


prospettiva frammentata e precaria. Si 
tratta in ogni caso di fughe funzionali al 
sistema globale. 

Ma, come sostiene Bakunin: “Ogni 


sfruttamento del lavoro umano comunque 


lo si abbellisca con forme politiche quali la 
pseudo- -volontà e la pseudo-libertà popo- 


“lare è sempre aspro per il popolo” (Stato — 
-e anarchia). 


Cosa cambia rispetto al 1873? La 
prospettiva ideologica: l’idea che non 
sia possibile un cambiamento radicale. 
Il potere militare dello stato universale 
può oggi contare su un consenso globale 
senza precedenti. Abbattute le ideologie, 
considerate fonti di dissenso e di rivolta, 
ha imposto un’ideologia dello status quo 
dall'effetto ipnotico. 

E l'ipnosi del clink-on, del “mi piace — 
non mi piace”, quella delle emozioni tribali, 
diventata una vera e propria cultura. 

Non si può fare altrimenti... pensa la 
maggioranza globale, perciò meglio met- 


tersi in cammino, finché non ci si troverà 


che a vivere sulla frontiera. 

Sui ponti, tuttavia, non si iii 
case, malgrado offrano riparo. Ma occorre 
scendere sotto di essi. 

Like it? 

I'm not. 

AkO 


UMANITA NOVA 


Parma RR Giugno 
una giornata di incontro e dibattito sulle lotte per a casa 


La sezione USI di Parma si è fatta organizzatrice di una N di incontro e dibattito sulle lotte per la casa, a Parma 
presso la Casa Cantoniera di via Mantova n°24. 
I programma indicativo della pedine è il seguente: 


‘Mattina: Incontro tra sezioni USI e aderenti all'USI attivi RA movimento di lotta pa la casa 


- Relazione sulle attività in corso 


- Ruolo dell'USI nelle realtà in cui è presente 
- Ipotesi creazione di un coordinamento sul tema 


Pomeriggio: Assemblea aperta a tutti i gruppi e le individualità libertarie che lottano per la casa 


- Piano casa Renzi 
- Blocco sfratti e occupazioni 


- Stop ai distacchi! Lotta alle multi-utilities 


Lo scopo di questa giornata vuole quello di confrontarsi sugli obiettivi delle lotte, sulle modalità per l'azione diretta, sulla 
repressione e come evitarla, su tutti gli argomenti che ci permettono di crescere prima a livello pratico, poi a livello politico 
cercando insieme una risposta alla domanda su quale potrebbe essere il ruolo dell'USI in questo ambito. 

Il movimento di lotta per la casa risponde in questi ultimi anni a esigenze diverse che vanno dalla soddisfazione di un 
bisogno immediato, casa-residenza-lavoro-diritti sono legate sempre più strettamente dalle recenti riforme legislative, alla 
rivendicazione di un diritto, diritto alla casa, alla casa popolare, ad una casa ad affitto controllato. In contrasto a queste 
esigenze, città come il comune di Parma decuplicano le domande valide per l'accesso alla casa popolare e non costru- 
iscono nuovi alloggi da dieci anni, a Milano ci sono 8000 case popolari vuote, migliaia di assegnatari di casa popolare 
(con casa assegnata sulla carta) da mesi che si trovano ancora nelle case per cui avevano avuto lo sfratto, banche che 
possiedono palazzi vuoti, di case popolari e non (la regione Lombardia ha stabilito la possibilità di alienare fino al 25% 
del patrimonio case popolari nell'evenienza di 'fare cassa’). Gestioni passate di sindaci-palazzinari hanno mandato in 
rovina le casse dei comuni, tutti invocano le banche, e noi sprofondiamo in un presente di disoccupazione, perdita dei 
diritti, mancanza di interventi sociali significativi. Per questo e per l'evidente sottrazio 

A Parma è da circa 10 anni che abbiamo uno sportello di Lotta per la casa, dal nome Rete Diritti in Casa, all'interno del 
quale alcuni iscritti USI militano costantemente. — 
Lo sportello della Rete Diritti in Casa è condotto all' interno della Casa Cantoniera, uno spazio costo che tramite un 
progetto di autorecupero ottenne un contratto di comodato dall' ente gestore dell'immobile. 

Alcuni documenti che abbiamo prodotto come Rete sul Piano Casa e sul MISCO dei distacchi delle utenze li potete 


trovare qui: 
http://dirittincasa.blogspot.it/ 


Come potrete vedere navigando abbiamo la pagina degli sfratti, foto di presidi e picchetti antisfratto e altro. 
Partecipate numerosi DIA giornata del 22 giugno a Parma! 


NOTIZIE ANARCHICHE DAL MONDO. 


| Emilia, USI Pr 


a cura di Spartake 
della Red. Mil. 


IRLANDA DEL 
N ORD: 


Sabato 8 giugno, per le strade di 
Belfast, ha preso vita una imponente 
marcia anti razzista. Circa 10.000 
persone ne hanno preso parte e molto 
nutrito è stato il blocco anarchico coor- 
dinato dai membri del WSM (Workers 
Solidarity Movement) di Derry, Dublino 
e Belfast. Erano veramente molti anni 
che per le strade irlandesi, al di fuori 
delle manifestażioni a carattere indi- 
pendentista, non si vedeva una manife- 
stazione così numerosa e determinata 
nel rivendicare diritti sociali per tutte e 
tutti, irlandesi nativi e non. 


LUSSEMBURGO E 

` GERMANIA 
AMBURGO 

S: Non si fermano le repressioni, ma 
‘anche le lotte di solidarietà -diretta e 


attiva, verso i migranti che, raggiunte le 
coste siciliane, si dirigono verso il nord 
Europa. Sia in Lussemburgo, ma so- 
prattutto ad Amburgo si sono registrati, 


nelle ultime settimane, gli episodi più 


significativi. Nella città-stato a dominio 
SPD, proprio davanti alla piazza del 
municipio, si sono registrati violenti at- 


‘ tacchi verso migranti inermi presenti in 


piazza per rivendicare elementari diritti 
umani e sociali. Alle violente cariche, 
anche con ausilio di- idranti e spray ur- 


ticanti, sono seguiti tre fermi di polizia 


tra i rifugiati. Immediatamente, per le 
vie della città (testimonianza diretta 


di chi scrive questa rubrica) si sono 
‘formate diverse manifestazioni spon- 


tanee e, grazie alla determinazione di 


. compagne e compagni, verso le 5.00 
del mattino, Nunu, Daniele Issah sono 


stati rilasciati. La sera successiva una 
critical mass ha attraversato ancora 


da città in solidarietà ai rifugiati e in 
condanna agli accadimenti del gamo 
prima. 


DRESDA 


Una manifestazione spontanea 


antinazista ha visto il suo scorrere 


dalla stazione ferroviaria alla piazza 
centrale della cittadina tedesca. Dei 


piccoli gruppi neonazi hanno inscenato 


una marcetta per raggiungere piazza 


“Cavallo d'Oro” ma il dispiegamento di 
oltre una decina di blocchi antifa alle 
principali vie di collegamento, ha impe- 


dito che questo avvenisse. Imponente 
lo schieramento di polizia a difesa delle 
“teste rasate” con addirittura l’impiego 


di agenti a cavallo, cannoni ad acqua e. 


nuovi armamenti mai vista nelle manife- 
stazioni di piazza... Il blocco nero, sulla 


. strada di Lipsia, è stato il più numeroso 
e determinato. Ai pochi nazisti presenti 


non è rimasto altro che cantarsi l'inno 


nazionale germanico e imbucare le via 


del ritorno a casa...sempre scortati e 


difesi dai loro amici robocop. 


ultime elezioni europee... 


FRANCIA 


17 giugno, a Parigi, ad un anno dal 
vile assassinio del giovane militante 
antifascista Clement Meric per mano di 


una aggressione nazifascista la notte 


del 5 giugno 2013 (uno degli aggressori 
è stato riconosciuto indossare una ma- 
glietta del Front National trionfatore alle 
), si è tenuta 


Anarchiste — 


una manifestazione molto partecipata. 


Circa 5000 compagne e compagni . 
hanno attraversato la città della Senna 


ribadendo che al fascismo vi si può 
opporre solo la lotta militante e che 


nulla mai sarà dimenticato e tantomeno 
perdonato. Il blocco unitario anarchico 


ha visto, tra le altre organizzazioni, 


una folta presenza della Federation. 
IFA. 


T _ Umanta Nova 


"pmArione 


inf 
Germinal Uscito il 


n.119 | 

.It Primo maggio 2014 è uscito il n. 119 di 
Germinal — giornale anarchico e libertario di 
Trieste, Friuli, Isontino, Veneto, Slovenia e ... 

In questo numero, di 32 pagine a due co- 


‘ lori, trovano spazio numerosi argomenti che 


muovono dalle attività e riflessioni di compa- 
gne e compagni di un'area geografica che 
si proietta al di là dei propri angusti confini. 

In primo piano considerazioni sulle im- 
portanti lotte in corso: contro il TAV in Val di 
Susa (e conseguente repressione), contro 
le semine OGM nel pordenonese, contro il 


MUOS in Sicilia. L'antirazzismo emerge con 


forza nelle ribellioni dei CIE, in aiai a 


Gradisca (Gorizia). 


Energia, clima, devastazione del territorio 


sono le urgenze derivanti da esperienze 


concrete, come la centrale a carbone di 
Monfalcone, e dalla difesa di un parco a 
Rovigo. Elaborazioni e realizzazioni nell’am- 
bito dell'educazione libertaria si stanno svi- 
luppando nella Rete di diverse scuole e nei 
progetti della Comune Urupia, vicina per le 


-collaborazioni con i gruppi regionali. 


In Slovenia, dopo le grandi mobilitazioni 


‘di più di un anno fa, si sta attuando una 


vendetta dello Stato contro il movimento 
popolare e i gruppi libertari. Anche nella 
Bosnia le ribellioni sociali hanno conosciuto 
una stagione viva e sorprendente mentre 


| prosegue una campagna di solidarietà con le 


popolazioni della regione di Srebrenica che 
punta a sostenere l'allevamento con una sor- 
ta di “transumanza” di animali dal Trentino. 

‘Da Udine arrivano la pratica dell’antises- 


sismo e la denuncia del controllo totale con 


telecamere e altri strumenti. La tecnologia 
oppressiva può essere rovesciata anche 
con le crescenti capacità di compagn*i che 
ruotano attorno agli Hackmeeting, tra cui il 
prossimo, in giugno, a Bologna. 

La Prima Guerra Mondiale e la polemica 
con i pochi interventisti libertari ci rimanda 


all'eterno problema del “male minore” per 


gli anarchici. Oggi, come un secolo fa, 
siamo idealmente al di fuori di ogni Stato, 
ma inevitabilmente dentro i conflitti tra i vari 


poteri internazionali e armati. Ancora sono - 


da scoprire i legami tra esponenti sloveni e 


“anarchismo regionale: ora tocca alle memo- 
rie di Golouh, militante nel 1907 del Gruppo 


Germinal di Trieste, e poi protagonista della 
politica socialista a Lubiana. 

Per settimane una nave libertaria di carta, 
la Potemkin, costruita in un cantiere artistico 
regionale, ha sorpreso i visitatori della Bien- 
nale di Venezia: un'esperienza creativa che 
ha disturbato i vertici della Biennale, solo a 
parole aperti alla sperimentazione. 

Inoltre: il grido di Marco Camenish, 


ecologista militante da quasi venti anni in. 
galera; le incredibili infiltrazioni poliziesche. 
| nei movimenti; il razzismo dei poteri demo- 


cratici” e tanto altro.. 


Invitiamo lettrici e lettori a sottoscrivere 


. l'abbonamento annuo di 10 euro e i diffusori 


a comunicarci il numero di copie che deside- 
rano ricevere (il costo indicato in copertina 
è di 2 euro) 
Per i versamenti utilizzare il ccp: 16 52 
53 47 intestato a Germinal c/o Centro studi 
libertari — Trieste, specificando la causale. 


E-mail: germinal@germinalonline.org 


“GLI NES DI 


— MONFALCONE: una 


storia ritrovata 

«giovedì 26 giugno 2014 in via- 
Tolmezzo 87 a Udine 

| Affinità Libertarie organizza un 

| incontro con LUCA MENEGHESSO 
(ORE 20 buffet vegan; ore 21 inizio 

dell incontro) E 
MONFALCONE 1908 = 1926: i can- 
tieri navali, un centro operaio, un 
proletariato di fabbrica conflittuale 
e con forti venature libertarie. 
Esperienze di lotta che riemergorio 
dai silenzi interessati della Storia 


Seme Anarchico n.15 

E' uscito il n°15 ( Giugno 2014 ) del 
Seme Anarchico ( costo di una copia euro 
2 , abbonamento euro 14). Per contattare 
la redazione scrivere ai seguenti indirizzi : 
Antonietta Catale - Guido Durante CP 233 
- 15121 Alessandria oppure semeanar- 
chico@libero.it 

Per abbonamenti e pagamenti copie 
versare i contributi sulla Carta Postapay n. 
4023600599270586 intestata a Catale Anto- 
nietta . Avvertire la redazione del pagamento 
avvenuto . Telefono cell. 

3467924283 


“Cafiero” di Pier Carlo 
Masini, BFS edizioni 
2014 


Il potere ubriaca, ed i migliori, 
investiti di autorità, diventano pessimi 
C. Cafiero 


E' appena giunta alle stampe la nuova: 
. edizione del “Cafiero” di Pier Carlo Masini, 


rivista e ampliata dall'autore prima della sua 
scomparsa, per la Bfs edizioni. 
Si tratta, com'è noto per chi si occu- 


pa di storia dell’anarchismo, di un testo. 


fondamentale per approfondire la vita e il 


| pensiero dell’anarchico internazionalista 
Carlo Cafiero. 


Questa accurata edizione si avvale della 


postfazione di Franco Bertolucci che mette in - 


rilievo l'intreccio tra le biografie dell'autore e 


del soggetto della sua ricerca, evidenziando . 


in che modo Masini abbia scelto - seguendo 
le vie del cuore oltre che della vicinanza 
umana e politica — di dedicare ben venticin- 
que anni del proprio lavoro di ricerca storica 
e teorica all’anarchico pugliese padre della 
Prima Internazionale italiana. 

E in effetti è questo il Cafiero di Masini, 
senza dubbio. | 

Molto spesso si tende a non approfon- 


dire la relazione personale-politica che lega. 


l'autore di un testo biografico al soggetto 
della propria ricerca. Omettere questo filo è 
altrettanto spesso fonte di fraintendimenti e 


critiche poco mirate ai testi storici, nella pre- . 


tesa di sfogliare un libro di verità oggettive, 
dimenticando che il posizionamento di chi 
scrive non è neutro, né da un punto di vista di 


. genere, di classe, di fede politica, e in taluni 


casi di appartenenza geografica o etnica. 


Una delle novità e il pregio di questa . 


edizione ampliata è esplicitare la relazione 
che muove l’autore verso l'oggetto-soggetto 


della sua ricerca, la “fatalità” del loro incontro ` 
(“Il mio incontro con Cafiero sembra segnato 


dal destino”), l'importanza che Cafiero ha as- 
sunto nella maturazione libertaria di Masini. 

‘ Questa sorta di lettura comparata di due 
biografie — diversissime per età, vicende 
umane e politiche — offre una doppia inter- 
pretazione per PRUNG di Cafiero e 
di Masini. 

Venticinque anni sono poco più di un 
quarto. di vita: diviene quindi inevitabile 
indagare storicamente quanto abbia influito 
nei continui ritorni:e nelle correzioni e ap- 
profondimenti di questo lavoro, per fare un 


. esempio, l’incontro con Gianni Bosio, che 


ha avuto il merito di aver dato un contributo 
storico all’insorgere del disagio psichico che 
ha afflitto Carlo Cafiero nell’ultimo di 


. della sua vita. 


grazie alle ricerche di Luca” 


Resistenza e autogestione in Gre- i 
cia | 


Incontri con un compagno della ` 


Commissione Relazioni Internażio- 
nali della FAI, recatosi di recente 
ad Atene e proiezione del video- 
documentario “Mai più vivere come 
schiavi”. 


PORDENONE 


LUNEDI 30 GIUGNO ORE 20.30 

IN VIA PIRANDELLO 22 PRESSO 

IL PREFABBRIKATO. 

Organizza il Circolo libertario ‘Za. 
| pata” 


|. La sensibilità di Cafiero non sfugge a 
Masini, che dedicherà — all'interno della 


narrazione del dispiegarsi storico dell'Inter- 
nazionale in Italia, vera epica concreta di 


uomini e donne oppresse dalla subalternità 
-di classe — un capitolo intero alla compagna 


di vita, Olimpia Kutusova, oltre a rimandi nei 


successivi capitoli ai suoi incontri personali | 


e affettivi. 

Sebbene oggi la sensibilità storiografica 
tenda opportunamente a mettere sotto os- 
servazione critica l'approccio “leaderistico” 
nell'indagine della storia umana e politica 
— un criterio che assai spesso favorisce una 


gerarchia di genere, con la conseguente spa- 


rizione di biografie femminili di importanza 
essenziale — il Cafiero di Masini ha il merito 


di contribuire: a strappare il velo di solenne 


oggettività che ha circondato e costretto le 
vite reali di uomini e donne, protagonisti di 
vicende politiche fondamentali e prolifiche 
ancora oggi, ma nonostante quésto “umani, 
troppo umani” per non patirne le pene e 
condividerne gli azzardi. 


Oggi, probabilmente, potremmo scrivere 


mille biografie di Cafiero: approfondire, alla 
luce dell'indagine sociale e politica della 


“malattia mentale” (penso. naturalmente 
all’ Anti-Edipo di Deleuze e Guattari), quel 
che Cafiero ha attraversato come legato . 


indissolubilmente alla relazione psichica 
del dentro-fuori, ovvero quanto il delirio 
di Cafiero fosse effettivamente un delirio 
“politico” e non “edipico”; leggere la vita di 
Cafiero attraverso la relazione con Olimpia, 
la comune condivisione della quotidianità 
con Bakunin alla Baronata, la scelta del 
matrimonio, la separazione; indagare Carlo 
Cafiero attraverso gli occhi e i pensieri dei 
propri compagni, Alberto Tucci o il pugliese 
Carmelo Palladino e i compagni e le compa- 
gne della Federazione Operaia Napoletana, 
della quale Errico Malatesta fu il giovane 
segretario. 

Gli spunti non si esauriscono mentre, 
fortunatamente, la lettura del libro di Masini 
ne è in parte una premessa necessaria, la 
fonte al contempo per una rinnovata valo- 
rizzazione e per un futuro superamento e 
approfondimento. - 

I MG 


Per info: BFS edizioni srl , Vial. Bargagna 
n. 60 - 56124 Pisa (Italia) Tel.+fax +39 050 
9711432 

www.bfs.it 
bfs.it 


Le Procure di Paola e- 


Castrovillari 
contro i movimenti do 


-lotta 
Il 23 giugno ed il 9 luglio decine di mili- 


tanti e ambientalisti e dei movimenti di lotta 


saranno nelle tristi aule dei tribunali di Paola 
e Castrovillari. Sono tutti rei di aver occupato 
per pochi minuti le stazioni ferroviarie di Pao- 
la e di Sibari per protestare contro lo stato di 
degrado in cui versano le nostre reti ferrovia- 


rie. Un degrado progressivo che vede ogni . 


anno nuovi tagli agli orari ferroviari, mettendo 
in seria difficoltà il lavoro di centinaia e centi- 
naia di pendolari costringendoli a ricorrere a 


mezzi privati. Per questo motivo centinaia di 


cittadini , assieme ai comitati di lotta hanno 
attuato negli anni passati blocchi simbolici 
della linea ferroviaria dello jonio e del tirreno 


Blocchi simbolici di pochi minuti come 


quello di Paola. che ha fermato per soli 15 


| minuti una Freccia rossa ed un Interciti a 
. fronte delle ore di ritardo che accumulano per 


TRIESTE 

MARTEDÌ 1 LUGLIO ORE 20 IN 
VIA DIAZ 22 (di fronte alla libre- 
ria Indertat-in caso di re 
dentro) 

“Organizza il Gruppo Anarchico 
Germinal. > : 

- “Mai più vivere come schiavi” èun 
fiim documentario che racconta 
delle esperienze di autogestione -` 
che si sono sviluppate in Grecia, 
per resistere alla crisi, per far 

| fronte alla perdita del reddito, della 
casa, della possibilità di curarsi. Si 

| va dalle fabbriche occupate e au-. 
togestite, agli ambulatori popolari 
gratuiti, alle lotte territoriali. © 


Sarà un'occasione per ragionare È; 


. sulle prospettive per i movimenti 
sociali, in Italia come in Grecia. 


. E-mail: info_bfsedizioni@ 


loro disorganizzazione. Il blocco di Paola era 
stato fatto non solo per protestare contro la 
soppressione dei treni che partono dal sud 
ma anche per l'enorme spreco di danaro 


pubblico sulla linea Tav Lione Torino con-. 


trastata da migliaia di cittadini e che portò 


all'arresto ed alla denuncia di centinaia di 


militanti No tav. 

- Se non ci sono soldi per il sud ci sono 
invece per il nord e per le linee inutili e dan- 
nose come la Tav. 

Ecco perché il 23 giugno ed il 9 luglio 
saremo nei Tribunali di Paola e Castrovillari 
in solidarietà a tutti i compagni e compagne 
inquisiti per un inesistente blocco ferroviario. 


Le lampare basso Jonio 
CPOA Rialzo 

Fucina Anarchica Cosenza 
Scatacatascia Francavilla 


| Trieste. I 
Servizi educativi in 
piazza | 
Continua la mobilitazione delle educatrici 
e degli educatori di ricreatori, asili nido e 
scuole dell’infanzia di Trieste in difesa dei 
servizi educativi ora più che mai fortemente 
a rischio privatizzazione. 
La mattina di mercoledì 11 giugno in Piaz- 
za Oberdan (Trieste) di fronte alla sede della 
Regione Friuli Venezia Giulia si è svolto un 


- presidio organizzato dall'Unione Sindacale di 


Base — USB in collaborazione con un gruppo 
autorganizzato di educatori ed educatrici del 
Comune di Trieste, per sostenere la proposta 
di dichiarare essenziali e non fungibili tutti | 
servizi educativi della città anche in sede di 
Consiglio regionale e di fronte all'assessore 


regionale alla Funzione Pubblica Paolo Pa- 
- nontin. La manifestazione ha visto presenti 


in piazza lavoratrici, lavoratori e famiglie per 
sostenere in modo chiaro e forte che i servizi 
educativi non vanno toccati e che la privatiz- 
zazione non è un'opzione trattabile.. 
Erano presenti anche diverse bandiere 
dell’Unione Sindacale Italiana — USI/AIT 
Alla manifestazione, all'ultimo minuto, si 


sono accodati anche i sindacati istituzionali, 


che in qualche modo devono riprendere il 
controllo di una situazione che li sta sfuggen- 


‘ do, visto che finora c'erano state quasi solo 


dichiarazioni distensive e tranquillizzanti, 
mentre la realtà è che centinaia di lavoratori 


rischiano di restare per strada e i servizi 


rischiano seriamente lo smembramento. 
Durante il presidio una delegazione 
ha avuto un confronto con i capigruppo 
al Consiglio comunale e con l'assessore 
Panontin, da cui non è uscito nient'altro che 
un rimpallo della responsabilità al governo 
e una legge regionale tutta da verificare in 
tempi assai lunghi, mentre la scadenza dei 
contratti educativi a tempo determinato è 
dietro l'angolo (tra luglio e settembre). Non 
è stata data alcuna assicurazione sul man- 


tenimento in servizio dei lavoratori a tempo 


determinato né alcuna garanzia reale dello 
sblocco dei contratti. 

Bisogna ricordare che la situazione ât- 
tuale non è originata né dalla sentenza della 


Corte Costituzionale che ha decretato illegit- 


timi i contratti del comparto unico regionale 


.dal 2011 ad oggi né dalla legge finanziaria 


regionale del 2011, che ha emanato una 
serie di deroghe, rispetto in particolare alle 
assunzioni, al patto di stabilità e per questo 


motivo è stata ritenuta fuori norma dalla Cote 
Costituzionale stessa (vedi Umanità Nova n. 


17 anno 94). 


L'attuale situazione è dovuta al fatto che 


GIOVEDI’ 
gia 


19 Peru- 


Il comitato Pietro Castellini per la 
memoria storica e l’anticlericalismo 
, ANPI di Perugia, il circolo UARR 
di Terni, l'associazione culturale 
Civiltà Laica e l'associazione cul- 
turale La Terra di Nessuno all'in- 
terno delle celebrazioni del XX 
. giugno ( 1859 e 1944) presentano: 
FieraMente anticlericali.2014. 
ore 17:00 “Federalismo e Unità. 
d'Italia: carteggio tra Proudhon e 
Ferrari” - a cura di Aldo Tosi ore 
18:00 “I due Franceschi”. Dibattito .. 
con Andrea Armati curatore di 
. ELEUSI edizioni e Alessandro 
Chiometti presidente della associa- 
zione culturale civiltà laica. 
ore 20:00 Cena: bruschette e 
prosciutto/melone , quadrucci e 


RAGUSA: Gruppo Anarchico, 17, 00. 


“per i 60 anni di Peter”, 60,00. 


| Jsettanta), 500,00; 


22 Giugno 2014 


Totale € 17,00 


ABBONAMENTI 
SVIZZERA: a/m Massimo, P.e C. daharha 
90,00; ROMA: S.Falcone, 55,00; l 
AGUGLIANO: F.Capati (ord+2 gadget), 
80,00; | RAGUSA: G.Gurrieri, 55,00; 
NOVARA: F.Cagliero, 35,00. 

Totale € 315,00 


SOTTOSCRIZIONI 
SVIZZERA: a/m Massimo, Peter e Ces 


Totale € 60,00 . 


10000 euro per UN 
MUGGIA: C.Venza, in ricordo di Paola Ni 
colazzi “L'usignolo della FAI” (come disse 
Cornelio Negro in un congresso degli anni 

— MILANO] 
Mariella e Massimo, ricordando Paolaf. 
Nicolazzi, 100,00; MILANO: D. vai 
100,00. 


Totale € 700,00 
TOTALE ENTRATE € 1.092,00 — 


USCITE ma 
stampa n°21 . € 499,30 
spedizioni n°21 € 600,00 
lavorazione spedizioni n.21 € 55,00 


TOTALE USCITE € 1.154,30 


saldo n°21 -€ 62,30 
aldo precedente -€ 2.815,19 


SALDO FINALE -€ 2.877,49 


nessuna amministrazione, né comunale né. 


| regionale né tanto meno statale, ha dato 


seriamente il via a un processo di stabiliz- 
zazione del personale precario, preferendo 


gestire centinaia (se non migliaia) di lavora- 


tori “a tempo” perché nei.fatti sono molto più 
ricattabili e manovrabili, e quindi utilizzabili 
solo finché risultano utili. Una realtà, quella 
della precarietà e del lavoro come ricatto, che 
sembra ormai una condizione consueta ma 
che di consueto non ha proprio nulla. 

Dopo la manifestazione sotto il Comune - 


| di venerdì 16 maggio, è stata avviata una ` 
petizione fra le famiglie dei bambini e delle 


bambine che frequentano ricreatori, asili nido 
e scuole dell’infanzia che verrà depositata a 
breve, sempre per far dichiarare essenziali 
e non fungibili tutti | servizi perigeo gestiti 


“dal Comune. 


La mobilitazione continua, fino ache 
non verranno date delle garanzie reali e 
sostanziali che i servizi educativi verranno 
mantenuti pubblici nella loro totalità. 


‘red ts 
ceci, melanzane al forno torcolo ` 


acqua, vino rosso/bianco. 


"hai dimenticato. 


“quando ti scade i 


l'abbonamento? 
scrivi a unammini- 


strazione@virgilio.i n 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Deli la Were 


Storie di grandi ospe- 
dali che assomigliano 
a storie di grandi 

f abbriche 


‘Partiamo dal presupposto che lavo- 
rare per vivere è un oltraggio ben noto a 
chiunque abbia mai lavorato. La Demo- 
crazia borghese ed in generale tutta la 
società capitalista che su questo grande 
principio si basano e presuntamente si 
fondano, ne rafforza questo insulto non 
appena timbriamo il cartellino al lavoro 
senza poter avere il diritto di decidere 
di cosa e di come produrre. Per ribal- 
tare questo sistema dobbiamo creare 
i presupposti nella quale i lavoratori 
possano sviluppare sia delle strategie 
ché prefigurano premesse di un migliora- 
mento della loro condizione sociale, sia 
delle strategie che neutralizzano il duro 
‘lavoro quotidiano della contemporanea 
schiavitù del lavoro salariato. 

Nella società moderna ogni essere 
umano, dal momento in cui mette piede 
al mondo dovrebbe avere alcuni diritti 
universali che dovrebbero essere ina- 
lienabili, tra questi il diritto alla salute. 
Questo diritto e questo principio viene 
ribadito da tutti quotidianamente rac- 
contando addirittura di mondi da favola, 
tuttavia sappiamo molto bene che ogni 
governo, seppur sbraitandolo come 
intoccabile e difeso lo nega sistemati- 


camente disattendendo ogni promessa. 


fatta. Anche la costituzione italiana lo 
sancisce all'articolo 32. 
ii che come USI ci siamo 


- 


sempre posti per la difesa del diritto alla 


salute come bene pubblico, Il concetto 
di salute in quanto bene comune stesso, 
peraltro già in fase avanzata di annienta- 
mento partito dalla modifica sostanziale 
della sua rappresentazione stessa, che è 
ben differente ormai dal concetto attuale 
di sanità, che equivale alla mercificazio- 
ne di un diritto, va inserito nel contesto 
della ristrutturazione selvaggia del SSN 
che va di pari passo con la crisi econo- 
mica ed il conseguente coinvolgimento 
del sistema di protezione. 
Quello che ci appare chiaro ed evi- 
dente e che sosteniamo in maniera 
brutale è che gli stati con l’attuale siste- 
‘ma non sono più in grado di garantire 
ammortizzatori sociali puntando perciò 
alla privatizzazione. Per il capitale la me- 
dicina diventa uno strumento di profitto, 
~- per cui i bisogni del capitale saranno 
` prioritari rispetto a quelli dell’utenza. 
Secondo i dati ISTAT |°11% degli italiani, 
pari a ben sei milioni di cittadini, rinuncia 
alle cure, nonostante ne abbia effettivo 


bisogno, per motivi economici. L'attac-. 


co allo stato sociale, portato avanti da 


-una sinistra istituzionale sempre più 


asservita ad una destra protagonista e 


regista dello smantellamento della sanità: 


pubblica sta già facendo pagare costi 
salatissimi. una salute merce, una sanità 
profitto, una prevenzione azzerata, una 
qualità assistenziale inesistente perché 
basata su carichi di lavoro insopportabili 
é su una precarizzazione totale di ogni 
diritto dei lavoratori. 

La sanità pubblica, da fabbrica di 
prestazioni che ha tenuto conto dell’ef- 


ficienza e non delle esigenze dell'utenza 


nella "efficacia" delle sue offerte, si 
trasformerà in maniera progressiva in 
una enorme fonte di guadagno per la 
sanità privata, la quale verrà finanziata 
e favorita da un pubblico sempre meno 
capace e desideroso di rispondere al 
diritto di salute. Da questo dato po- 
tremmo iniziare a capire meglio anche 
la riforma del patto della salute e con 
essa i suoi reali intenti. Si chiama "Patto 
per la Salute” il nuovo piano di riordino 
predisposto dal Ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin con l’obiettivo, come 
essa stessa afferma di tagliare i costi 
e migliorare l’efficienza del comparto 
sanitario nazionale. Il punto principale 
tuttavia è certamente quello della chiu- 
sura dei piccoli ospedali. Il piano infatti 
taglia sostanzialmente tutte le strutture 
con meno di 60 posti letto, che verranno 
riconvertire gradualmente in strutture di 
riabilitazione. 

La domanda ci sorge spontanea. Da 
chi saranno gestite ? Complessivamen- 


te sul piano nazionale saranno 192 le 


strutture destinate a chiudere e 2800 


i posti letto da trasformare in centri di - 


assistenza. Esso prevede inoltre che 
insieme al taglio di piccoli ospedali e mini 
cliniche, anche lo stop al rimborso delle 
prescrizioni “inappropriate” e la riforma 
del ticket, che pagheranno tutti ma sarà 
meno caro. Un patto che il ministero 
della salute sarebbe pronto a chiudere 
entro giugno. 

Le politiche di austerità attuate in ma- 
niera congiunta in tutti i paesi aderenti 


all'unione europea stanno portando da 


ormai diverso tempo ad una recessio- 
ne generale con conseguenze di una 
gravità senza precedenti. Ormai è più 
che noto a tutti quanto le lavoratrici ed 
i lavoratori della sanità stiano pagando 
gli effetti della crisi già da diversi anni. 
Blocco dei contratti e del turn over, il 
quale ha impedito l'adeguamento dei 
salari e ridotto gli organici che, sommato 
agli aumenti dell'orario e all'aumento 


. dei carichi di lavoro hanno reso sempre 


più precaria la vita privata e sociale dei 


‘lavoratori. | tagli e le riduzioni, sia di 


posti letto che di personale, sono sempre 
più a livelli insostenibili e pesano ine- 


vitabilmente sia sulla qualità che sulla. 


quantità delle prestazioni assistenziali 
che vengono fornite. 

Come USI-AIT sanità insieme ad 
altre realtà sindacali e sociali di base, 
pensiamo che tali processi abbiano, nel 
corso degli anni sempre più favorito lo 


smantellamento del servizio sanitario. 


pubblico a favore di un privato ormai og- 
gettivamente funzionale al puro profitto. 


Le lavoratrici ed i lavoratori della sanità, . 


pubblica e privata, si stanno ritrovando 
di conseguenza coinvolti in un proces- 
so di destrutturazione del sistema che 
li lascia nella condizione di adeguare 
la risposta sanitaria alle necessità del 
Paese. Quello a cui stiamo assistendo 
è un processo degenerato nel corso del 
tempo e che oggi si palesa in tutta la 
sua mostruosità: la conversione della 
salute in merce. Il business della salute 
è un affare di enorme livello e dove la 
mafia politica controlla gli ospedali pub- 
blici in ogni regione. Il profitto diventa 
la religione del ceto politico. | sicari di 
questa operazione di smantellamento del 
sistema sanitario, orchestrata da multi- 
nazionali del farmaco e banche, sono da 
identificarsi tanto nei partiti sia di destra, 
di una sedicente sinistra, quanto in certo 
sindacalismo giallo. | | 

Questo disegno, perfettamente pia- 
nificato, si concretizza attraverso un 
processo di deterioramento, discredito 


e smantellamento dei sistemi sanitari 


pubblici. | vari governi che si sono avvi- 


cendati sono tornati a più riprese a ripe- 


tere che il servizio sanitario rappresenta 
un costo insostenibile. Niente di nuovo. 


. Queste. dichiarazioni prospettano non 


solo ulteriori tagli e nuovi ticket, aumento 


dei farmaci, sparizione di servizi e pre- 


stazioni, ma anche e soprattutto un nuo- 
vo modello di sanità commerciale basato 
su forme di assicurazione privata che 
fanno della malattia e della sofferenza, 
della vita e della morte semplici oggetti 
di profitto. | cittadini che si rivolgono al 
SSN, i malati, le donne, gli anziani ed i 
lavoratori ospedalieri, stanno maturando 
sulla propria pelle la coscienza di quel 


che accade ogni giorno nella sanità pub- 


blica e sui territori, devastati da politiche 
industriali inquinanti e distruttive. 

Corrado Lusi USI -AIT sanità 

(segue sul prossimo numero) 


Milano ó Luglio, pre- 
 sidio degli 

operatori sociali in 
Piazza della Scala 


A un anno di distanza dal primo 


presidio contro i tagli ai servizi sociali e 


dalle parole dell'assessore preposto del 
Comune di Milano Majorino, constatia- 
mo quotidianamente l’effetto di queste 
misure sulle nostre vite è su quelle delle 
centinaia di persone con cui lavoriamo 
e a cui prestiamo la nostra opera pro- 
fessionale. 

L'impoverimento delle risorse a dispo- 
sizione ha generato la chiusura di alcuni 


servizi storici, il taglio di numerosi posti 


di lavoro e il ritardo nel pagamento degli 
stipendi. L'esternalizzazione dei servizi 


attraverso bandi capestro sempre più 


a ribasso sta riducendo la qualità del 
nostro lavoro sempre più in bilico tra il 
volontariato e la vocazione missionaria. 
Oggi si assiste alla quotidiana richiesta 
di rinuncia dei propri diritti di lavoratore 
in cambio di lavoro sempre più precario 
e a termine. 

Nel 2014 non si può cedere alla logica 


del ricatto “lavoro CONTRO diritti” che si 


ripropone nel mondo del sociale come in 
altri settori del nostro paese: Expo e Fiat 
per citare due noti esempi. 

Noi non siamo disposti a stare a 


guardare in silenzio, invitiamo tutte le 


colleghe e tutti i colleghi a partecipare 
al presidio di protesta e di proposta che 
si terrà il 3 luglio 2014 in Piazza della 
Scala a partire dalle ore 18.00. 


Rete Operatrici e Operatori Sociali 
Milano 
http://operatorisociali.noblogs.org/ 
www.facebook.com/operatorisociali.milano 


Bergamo - 
Aggressione a un de- 
legato Slai Cobas s.c. 


Erano in tre gli uomini a volto coperto, 
che sabato 14 giugno all'alba, lo aspet- 
tavano sotto casa. 

M.B. si stava recando al lavoro con 
la moglie, erano appena saliti in auto, 
quando i tre si sono avvicinati e hanno 
tentato di estrarlo a forza dalla macchi- 
na, non riuscendoci, prima gliel'hanno 


devastata a colpi di chiave inglese e 


poi, sì sono accaniti su di lui picchian- 
dolo selvaggiamente a pugni e calci 
soprattutto in testa e a colpi di chiave 
inglese, in particolare su una gamba, 
tentando, fortunatamente senza riuscirci, 
di spezzargliela. 

Il tutto è durato pochi minuti, fino 
a che, alle grida della moglie, i vicini 
sono usciti sui balconi spingendo i tre 
a fuggire. 

Il nostro compagno M. è da anni in 
prima fila nella lotta sindacale e in queste 
ultime settimane stava organizzando una 
protesta dei facchini KN per ottenere il 
pagamento di spettanze illegittimamente 
scippate dalla cooperativa che gestisce 
il magazzino. 

Due anni fa lo stesso delegato aveva 
subito un altro tentativo di aggressione 
da parte di un uomo armato che ave- 
va esploso due colpi di pistola verso 
l'auto in cui M. si era asserragliato, 
danneggiando, fortunatamente, solo la 
carrozzeria. 

Le aggressioni ai danni degli attivisti 
sindacali nel settore della logistica non 
sono una novità (alleghiamo articolo 
relativo all'ultimo episodio), anche per 
questo non abbiamo alcun dubbio sulla 
natura di questa vigliacca imboscata. 

Seguiranno informazioni sulle pros- 


sime iniziative di protesta e denuncia. 


Slai Cobas per il sindacato di classe 
La Commissione Mondo del Lavoro 
della F.A.I. condanna questa vile aggres- . 
sione ed esprime la propria totale solida- 


rietà nei confronti del compagno ferito. 


Un primo passo 
avanti per i lavora- 
tori dei Fast foods 


| due anni di battaglia delle lavoratrici 
e dei. lavoratori delle catene dei Fast 
food, è più in generale di tutti i lavoratori 
part time e/o di basso livello, ha raggiun- 
to un primo, importante, risultato. 

Lunedì 2 giugno il Consiglio munici- 
pale di Seattle ha votato all'unanimità 
un'ordinanza municipale che impone 
su tutto il territorio comunale il minimo 
salariale orario di 15 dollari a partire dal 
1 aprile 2015. | 

Si stima che di questo aumento di 
salario, il primo dopo molti anni e che 
costituisce due volte il minimo salariale 
a livello federale, beneficerà circa un 
quarto della intera forza lavoro cittadina, 
in particolare le donne e i membri delle 
minoranza etniche. i 

Si è trattato del classico forelllino nel- 
la diga che potrebbe segnare un punto 
di svolta nell'intera vicenda e fornire a 
Obama un forte supporto per vincere le 
resistenze del Partito Repubblicano che 
al Congresso ha da sempre bloccato 
qualsiasi tentativo di portare in tutti gli 
stati dell’Unione un aumento del salario 
minimo. 

Non a caso, l'ordinanza ha sollevato 
un vero e proprio vespaio in tutto il pa- 
ese e già si attendono le immancabili 
contromisure legali da parte dei giganti . 
della ristorazione e della distribuzione, . 
McDonald in testa, ovvero dalle aziende 
che dal lavoro sottopagato traggono | 
loro principali utili. 

Per restare a Seattle, la prima resi- 
stenza delle imprese locali si è basata 
su una motivazione “classica”, ovvero 
sul rischio che un aumento dei costi 
costringerebbe le imprese a effettuare 


licenziamenti o, addirittura, a chiudere 


l’attività, danneggiando proprio i lavo- 
ratori. 

Da parte sua, Amministrazione 
comunale, basandosi sui dati forniti da 
uno studio commissionato alla Università 
dello Stato di Washington, ha dimostra- 
to, conti alla mano, che l'aumento a 15 
dollari del salario minimo ridurrà di un 
quarto la fascia della povertà riducendo 
il numero di cittadini che si devono oggi 


‘avvalere dei buoni per l'acquisto di ali- 


mentari e di altri sussidi pubblici e che 
anche il salario annuo dei lavoratori a . 
tempo pieno verra incrementato, aumen- 
tando di circa 11.000 dollari annui, il tutto 
con ricadute positive sui consumi di una 


- larga parte della cittadinanza e quindi a 


beneficio dell'economia cittadina e delle 
stesse aziende della ristorazione e della 
grande distribuzione. 

Ma al di. là degli effetti positivi per 
l'economia locale, come ha dichiarato 
lo stesso Sindaco di Seattle, quello che 
ha spinto le autorità a fare questo impor- 
tante passo sono state le manifestazioni 
che hanno dimostrato — e i sondaggi lo 
confermano — come il tema del salario 
minimo sia oggi particolarmente sentito 
in tutti gli Stati uniti. 

Non a caso, il Senato della California 
ha recentemente approvato un aumento 
a 13 dollari a partire dal 2017 e anche in 
altre grandi città come New York e Chi- 
cago ci si appresta a seguire l'esempio 
di Seattle. 
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